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BOLLETTINO POLITICO 


Il Jonrnal de Pa: 
notizia che il Consiglio dei mini 
Versailles non approvava in tutti 
termini la. mozione Malartre, dichiarata 
d'urgenza nella tornata del 40, intorno 
alla proroga dell’ Assemblea. Leggiamo 
oggi nel Temps, su questo proposito , 
che il governo approva la proroga, ma 
alla doppia condizione ch'essa comini 

data fissa @ che termini negli ultimi 
giorni d'ottobre invece che si 30 20- 
vembre, como propone il sig. Malartre. 
Il motivo principale addotto dal governo 
per questa moficazione da introdursi nella 
mozione Malartre è che l' Assemblea è 
interessata a riunirsi presto allo scopo 
di prendere una risoluzione , con tutto 
suo agio, intorno all'elezione dei 75 se- 
natori ed intorno allo scioglimento. La 


data del 30 novembre pregiudicherebbe | 
infatti la questione dello scioglimento e | 


le elzioni generali all'anno 


Vario volte i carlisti tentarono d'im- 
padronirsi di Puycerda, ch'essi reputano, 
ed è infatti, un punto strategico impor 
tante. Il loro tentativo andò sempre a 


iarato, | 


tadini uccisi , parecchie, case saccheg- 
giate © incendiate,, molto. proprietà di- 
strutto, perdite pel valore di un milone 
di dollari, fucilazione di molti rivoltosi, 
ecco i risultati della sommossa. Il tele- 
grafo ci porterà ulteriori particolari, ma 
a testimoniar della gravità del moto ba- 
stano quelli succitati a il fatto stesso che 
la nave da guerra inglese Fantome 
sbarcò un distaccamento di fanteria ma- 
rina per porgere aiuto alle truppe della 
repubblica. 

Lo notizie ultimo da Costantinopoli e 
dalla Dalmazia non lasciano più alcun 
dubbio intorno all'esistenza d'un movi- 
mento. serio nell'Erzegovina, @ giustifi- 
cano pienamente lo previsioni del Na- 
zionale di Zara e della Bilancia di 
Fiume. I commissari inviati dalla Porta 
presso gli insorti annunciano essere riu- 
scito inutile il loro tentativo di pacifica- 
zione; l'insurrezione essere scoppiata 
sulla frontiera austriaca presso Ragusa, 
occorrere l'invio di nuove truppe. Dopo 
una scaramuccia presso Nevesigue, il 
governo ottomano tentò di persuadero la 
popolazione cristiana dei villaggi insorti 


vuoto. Il 49 corrente, una gran parte | 


delle bande carlisto che scorazzano nella 
Catalogna ritentarono con qualtro can- 
noni l'attacco. La popolazione patriottica 
e liberalo di Puycerda, entusiasmata an- 
cho per lo recenti vittorie riportate dal- 
l'esercito nazionale, respinse con vigore 
i carlisti, smontò tre dei Joro cannoni o 
costrinso Saballs a levare l'assedio ed a 
ritirarsi con perdite considerevoli. 

Un telegramma odierno da Madrid 
porla di una nuova sconfitta toccata allo 
bande di Dorregaray a Pont do Var. Il 
goneralo Martinez Campos continuerebbe 
Ja sua marcia vittoriosa. Anche il forte 
di Calludo, nel Maestrazgo, il solo che 


trovavasi in potere dei carlisti, si sarebbe | 


arreso alle truppe liberali capitanato dal 
generale Salamanca. 

Il partito clericale è causa d'inquie- 
tudini, di dissidi e di lotte spiacevoli tanto | 
nol vecchio che nel nuovo mondo. Ogni 


| un tempo, gli augu 


governo è costretto a vigilare, a tutela | 


della sua dignità econservazione, gli sforzi 
di un partito fanatico che non sa accor- 
darsi collo spirito dei tempi e coi bisogni 
doi popoli, @ vorrebbe, se gli fosso pos- 
sibile, in piono secolo XIX, aprir l’adito 
a violentissime guerre di religione. 


La sommossa scoppiata a San Miguel, 
nella repubblica di San Salvador, di cui 
ci parla un telegramma da Nuova-York, 
è un'altra prova della folicità e del be- 
nessere civile largito dall'antica domina- 
zione della Spagna a una gran parto 
dell'America. Il governo di San Salvador 
impedisce la lettura di una pastorale, 
probabilmente non mite, del vescoro, 
ciò basta per accendere a rabbia di 
guerra la plebaglia e trascinarla ad atti 
inqualificabili. Due generali e molti cit- 
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Maria, sorridendo, gli prende la mano 
te..de il braccio, come per esa- 
minare se il manichino non aveva altro 
guasto che la mancanza del bottoncino. 

Quando la bianca mano di Maria toccò 
la sua, egli senti un brivido che gli andò 
fino alla punta dei capelli, © il sangue 
ebbe una scossa elettrica delle più vive. 
‘Allora ebbe coraggio e la ruppe colla 
paura. Diede un urto nella porta e andò 
avanti, e con uguale violenza si chiuse 
la porta dietro. 

À quel punto l'affare sì faceva serio, 
© fu Maria che cominciò a tremare. 

E Maria in quel giorno era bellistima, 
più bella che le altre volte; era tutta 
testita di piqué bianco, sul quale risal- 
tavano due o tre nastri color di rosa; 


sul petto un fiore... ed era uno di quelli 
che Bernabò aveva donato. Ella prese 
il suo posto © sedette. Bernabò le se- 


a deporre lo a"mi, ma il tentativo non 
ebbe alcun successo. Il proclama del go- 
vernatore, che abbiamo riportato ieri 
l'altro, pare non abbia ottenuto effetto 
di sorta. 

Lo elezioni generali politiche in Gre- 
cia, avranno luogo il 30 corrente, 0 i | 
giornali greci parlano d' un movimento | 
elettorale assai vivace. Numerosi candi- | 
dati di diverse frazioni si mettono in| 
vista, e, in generale, si provede cho 
numerosi saranno i nuovi deputati. Il 
ministero serba una completa neutralità 
nella lotta a quanto assicurano alcuni 
giornali e corrispondenze da Atene. 


—______————__— 


IL VIAGGIO DEI, PRINCIPE UMBERTO | 


Dei più rapidi mezzi di comunica- 
zione @ della maggiore facilità dei viaggi 
è naturale cho fittino i Principi 
non meno dei privati. Ben pochi oggidi 
sono i Principi che non abbiano visi- 
tato tutta l'Europa ; alcuni spinsero le 
loro indagini più lungi. In ragione della 
cresciuta frequenza dei viaggi princi 
peschi, sono diminuito lo noie alle qui 
personaggi and 
vano incontro ogniqualvolta uscivano dai 
loro Stati. Salvo che si tratti di visite 
ufficiali, ora essi vanno e vengono con 
piccolo seguito e con. piena libertà ; al- 
loggiano negli alberghi, non sono co- | 
stretti a render conto di ogni passo, si 
frammischiano alla folla che ingombra 
le vie, vivono insomma Ja vita stessa 
dei popoli in mezzo ai quali si recano 
per fine di diletto e d'istruzione. 

L’arte di regnare ha subito anch'essa 
importanti mutamenti. Le monarchie più 
assolute hanno sentita , quasi senza av- 
vedersene , l’inffuenza dello spirito de- 
mocratico del nostro secolo. Un sovrano 
che si chiudesse nel suo palazzo, che si 
facesse schiavo del cerimoniale di Corte, 
che non si curasso di conoscere con i 
proprii occhi lo usanze e i costumi non 
solamente del suo popolo, ma_ eziandio 
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detto in faccia dall’altra parte del tavo- 


— Il signor Bernabò è troppo giovine 
per intendersi di questa materia 
rispose. 

— lo giovine, troppo giovine? Ho 
quasi diciassette anni... e l’anno venturo 
vado all'Università. 


. — disse Maria ri- 


— Non basta — aggiunse; — sono 
più forte d'un uomo. Vede questa sedia ? 
Con un colpo la faccio saltare... 

— Forza d'Alcide! — eslamò ri- 
dendo. 

E il giovinetto infatti, che era for- 
tissimo davvero e fornito di nervi d'ao- 
ciaio, diede una scossa alla spalliera 
della sedia e la fece saltare in duo pezzi, 
Maria fu sorpresa, 

— Non sapevo — essa disse. 

— Dirà ancora che sono troppo gio- 


asazigi = pet diro bella a'chi è. balli. 

— Via, signor Bernabò — esca disse 
mutando discorso — poichè ella vuoie 
che io lo attnechi il bottone, si. feccia 


muova... la potrei pungere. 
Sarà 
già punto nel cuore. 


manica di Maria e vedeva il candoredi 
rin molle braccio che gli suscitavatutte 
le frenesie. Maria cuciva lentamente,,@ 
col capo piegato toccava i riccioluti ca- 


più avanti... — E colla mano gli fece 
segno di avvicinarsi. 


dei popoli vicini, sarobbe impossibilo così 
a Pietroburgo como a Vienna, o a Roma, 
o a Brussello. Non parliamo degli uo- 


mini politici, imperocchè non si può di- 
rigere la politica d'un paese, grande o 
piccolo che sia,, senza avere studiato a 


fondo le condizioni dello altre nazioni, 
© l'autorità d'un ministro, sovratutto nl- 
l'estero, deriva în gran parto dallo ruo | 
relazioni personali, le quali non s'acqui- | 
stano stando in casa. 

Ormai anche i popoli si sono abituati | 
a vedere i Principi straniori , a rispat- | 
tarne l'incognito , a non turbarne la 
quieto con dimostrazioni in piazza e com- 
menti nei giornali. Solo a qualche cor- | 
rispondente è lecito almanaccare sulla | 
gita d'un Principe, supponendo incari- 
chi 6 missioni a cui non ha pur pen- 
sato. Ma in generale la stampa seria 
non si pasco più di questi argomenti, 
salvo che non si tratti, come abbiamo 
detto, di visite solenni ed ufficiali, nelle 
quali abbia parto paleso la politica. E 
ancho în questi csi l'esperienza ha di- 
mostrato che bisogna andar canti nei 
giudizi. 

La gita del principe Umberto in In- 
ghilterra non ha dato luogo neppur essa 
a congetture, poichè appena occorre far 
cenno delle strane ipotesi poste innanzi 
da qualche giornale che il Principe ere- 
ditario sia andato, contro ogni consue- 
tudine, a chiedere la mano di una figlia 


della regina Vittoria per un principe di 
Casa Savoia, 0 debba recarsi a Parigi 
per prender do” concerti politici. La spio- 
azione del viaggio è assai più semplice. 


Il principe Umberto ha voluto seguire 
l'esempio della maggior parte dei prin- 
si della sua età che si trovano nelle 
sue condizioni. A Vienna si è incon- 
to coi principi ereditari di Russia, di 
Germania e d'Austria-Ungheria ; a Lon- 
dra è stato accolto cordialmonte dal prin- 
cipo ereditario d'Inghilterra. Un giorno 
(che speriamo lontano) egli dovrà pre- 
siodore ai destini d'una grande nazione, 
@ sente perciò il bisogno di prepararsi 
all'esercizio della grave missione che gli 
verrà affidata. A tal uopo gli gioverà la 
personale conoscenza ‘ed amicizia dei 
principi che in avvenire saliranno sui 
troni dei più potenti Stati d'Europa; © 
stimiamo utile del pari che si sia in 
questa occasione accostato agli uomini 
più ‘addentro nei segreti della politica. | 
A lui saranno proficui i colloqui con gli | 
Andrassy, i Derby, i Disraeli, i Glad- 
atone; @ questi dal loro canto avranno 
imparato ad apprezzare sempre più la 
mento svegliata ed il carattere leale del 
futuro Re d'Italia. 

Questo e non altro crediamo che sia | 
il significato del viaggio del principe 
Umberto. Il momento non poteva essere 
più opportuno; l'Italia , dopo aver dato 
non dubbie prove del suo desiderio di 
quiete, trovasi, mercè la sua politica 
conciliante, in ottime relazioni con tutti. 
Le diffidenze sì sono venute poco per | 
volta spuntando contro la nostra forma 
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Il giovinetto si alò per andare più 
vicino a lei, e andò alla sua destra e 
s'assise sopra una panchina. 

Maria, dopo aver lottato colla cruna 
dell'ago, chesesitava a ricevero il filo, 
si pone all'opera, ma non riesce. 

— Come faccio!.. Non vede, signor 
Bernabò, che non è alla mia mano?. 
Di qua. 

I giovinetto, tremante quasi, ubbidi- 
sco e passa alla sinistra. 

— Ora! si... va bene — dice Maria 
cho pigliava la mano di lui per sten- 
dere la manica. E si prova a cucire. 

— Non va — essa dice. — Ilsignor 
Bernabò è troppo alto... Più giù... 

Il giovinetto si abbassa: ed essa: 

— Più giù ancora! 

Ma il abbassarsi lo incomodava 
troppo; andò giù in una volta e si poso 
in ginocchio dinanzi a lei. 

— Ch, finalmente... — esclamò Maria. 

_ male che sono arrivata a 
contentarla. 

— Ora si può cucire! Ma nonsi 


un ricordo di lei... Mi ha 


Parnabò intanto. guardava dentro la 


volontà di difendere i nostri diritti senza 
offendere gli altrui. Non vè Corte, non 
v'è governo nel mondo civila, dove non 
sia'sorta la persuasione che il nuovo 
regno italiano è una guarentigia per la 
causa dell'ordino e della pace. Virtonio 
Ewanuete, prodo soldato sui campi di 
battaglia quando era necessario di con- 
quistare l'indipendenza della patria, si 
è pure mostrato uno de' più saggi e 
prudenti monarchi de’ nostri tempi. Nel 
principe Umberto l'Europa si augura a 
buon diritto l’eredo delle virtù paterne; 
nessuna meraviglia, pertanto, che a lui 
ai tributino omaggi e dimostrazioni di 
stima, dovunque volga il passo. E siamo 
certi che se al suo ritorno passasse per 
Parigi, la sua presenza non sarebbe 
meno gradita che a Vienna o a Londra. 

Lo nostre condizioni rispetto all’estero 
sono la più eloquente risposta a coloro 
i quali avrebbero voluto spingere il go- 
verno italiano piuttosto în un senso che 
nell'altro. A noi è sempre parso che 
fosse puerile il parlare în Italia di po- 
litica tedesca o di politica francese. In 
Italia è possibile una sola politica: la 
politica italiana. Fu in ogni tempo la 
politica di Casa Si la quale anche 
allorquando era costretta a piegare da 
questo o da quell'altro lato, non isma 
riva la via che doveva nel corso dei 
secoli condurla alla presente grandezza, 
© fu sagace alleata or della Francia, or 
della Germania, secondochè consigliava 
l'interesse nazionale, ma non si rasse- 
gnò mai alla tutela nò di francesi nò di 
tedeschi. Oggi ch'è a capo d'una grande 
nazione, essa si sente più libera e non 
più tenuta a transazioni e a riguardi 
che in passato Jo erano imposti dalla sua 
debolezza. La polilica italiana s'è fatta 
più indipendente senza cessar d'essere 
benevola, e i Principi della nostra dina- 
stia sono considerati come i più anti- 
chi ed autorevoli rappresentanti d'un 
piose che tutti sanno d'aver propizio sd 
amico nell’ardua impresa di rimuovere gli 
attriti e di temperare gli sdegni e i ran- 
cori fra i popoli civili. 


_—_____________——__<€— 
GLI EFFETTI DELL'UNIONE POSTALE 


11 nostro corrispondente £ da Berlino 
ci ha inviata una lettera intorno alla 
convenzione internazionale delle. Poste, 
in cui dimostra che, per le relazioni tra 
la Germania e l'Italia essa torna dan- 
nosa a questa e a quella vantaggiosa. 

Il nostro corrispondente ba ragioni da 
‘vendere; ma la colpa non istà dove egli 
la cerca e crede di averla ritrovat 

La colpa non è della convenzione, ma 
del ministero italiano ; non è della ta- 
riffa stabilita in esso, ma della tariffa 
interna d'Italia rispetto alle lettere. 

La convenzione ha stabiliti i limiti 
dentro i quali può spaziare l'amministra- 
zione nel fissare la fassa così dello let- 
tere come dei giornali. 

Per le lettere i limiti sono da 25 a 
32 centesimi. Gli Stati che avendoci pre- 
ceduti nella riforma postale, hanno ri- 
dotta la tassa interna a 40 centesimi 0 


— 


nera e lucida come ala di corvo, man- 
dava un caro profumo. Egli se ne ineb- 
briava @ s'estasiava, Avrebbe voluto che 
la cucitura del bottone durasse un se- 
colo, ma in un momento tutto doveva 
finire. Quanti pensieri nel breve istante! 
Il suo dito passava sulla vergine fronte 
di lei, ma le labbra non si movevano. 
Ancora un punto; e tutto era finito. Il 
giovinetto s'ingagliardisce e prende una 
ciocca increscapata de' suoi capelli per 
baciarla. 

— Che fa lei? — dice Maria som- 
messamento, e si tira indietro. 

— Maria, le voglio bene... l'amo... 

Fu un movimento rapido e convulso. 
L’age andava come andava  sbagliò 
strada. Andò a pungere un dito di Ber- 
nabò, e ne venne fuori una goccia di 
sangue. , 

— Vede, signora Matia... mi strazia 
il cuore e mi trae il sangue dalle vene. 

— Povero Bernabò! 

La bella fanciulla ebbs un momento 
di tenerezza, © colle sue labbra sricchia 
dito ferito. Ciò che sen- 


e muti, Volevano parla',e, ma non tro- 
‘vavano parole, © le l'oro mani 


pelli del giovinetto. La chioma di lei, 


Ja Cero lana stria crdialo. dra. nn 


to solenne,, Avevano dinanzi agli 
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Richiami o cambi 


a 12 centesimi e mezzo, accettarono la 
tariffa più bassa internazionale. 

L'Italia ha ancora la tassa di 20 cent. 
per lu lettera semplice. Il governo avrà 
pensato fra sò: fissare a 25,cent. la tassa 
di una lettera che da Napoli va a Pietro- 
burgo mentre, da Roma a Monterotondo 
paga 20 centesimi non ci sarebbo giusta 
proporzione. Se così facessi, la riduzione 
dolla tassa interna diverrebbe inevita- 
bile. Ed è ciò che non voglio. Dunque 
stabilisco la tassa internazionale a 30 
centesimi. È vero che chi scrive da Ber- 
lino a Roma paga 25 centesimi, mentre 
chi scrive da Roma a Berlino ne paga 
30, cosicchè l'italiano subisce una gra- 
verza maggiore del tedesco, ma questa 
differenza di trattamento a danno d'Ita- 
lia è conseguenza della tariffa postale 
interna. 

Noi non aspettammo la convenzione 
internazionale per sostenere che ancho 
l'Italia doveva abbracciare il sistema 
della tassa unica di 10 centesimi per lo 
lettere, o quando stava per radunarsi la 
conferenza di Berna abbiamo provato 


furono i risultati? 
| 40 anzichè a 5 cent. come chiedevamo 
le il biglietto © cartolina postale non 
| servi cho a surrogare la lettera senza 
| soddisfare a nuove esigenze epistolari. 
Non l'avevamo preveduto? I proventi 
postali attestano che non ci siamo sba- 
gliati, ma paro che al governo neppur 
Ì esperienza giovi; anzichè ripararci, 
peggiora la condizione del commercio 
italiano rispetto all’estero, porta a 30 
centesimi la tassa internazionale che altre 
potenze fissarono a 25. 

Che diremo della tassa de’ giornali? 
Il governo ha cercato di arcrescoro 
diffusione de’ giornali stranieri in Ita- 
lia e d'impedir quella de' giornali ita- 
liani all'estero. 

I limiti estremi della tariffa sono fle- 
sati fra 5641 centesimi. L’Itali 
| cotta la tariffa normale di 7 centesimi. 
| È enorme e non c'è scusa di sorta. Pe- 
rocchè l’Italia ha la tariffa più liberale 
per la circolazione de' giornali all’in- 
terno, 4 centesimo. Non c'è che il Bel 
gio che abbia una tariffa così mil 

Ora che proporzione c'è fra uno e 7 
centesimi? Per andar all’estero un gior- 
nale italiano paga setto volte la tassa 
che paga per circolare nell'interno. 
quasi una tassa proibitiva. Difatti portare 
da 4 cent. a 7 la tassa internazionale, 
aumentandola del 75 per cento, è co- 
stringere i giornali a accrescere il prezzo 
degli abbuonamenti di L. 10 80 all'anno, 
è privarli della maggior parte de’ loro 
associati fuori d'Italia. L'aumento da 4 
a 5 cent. non sarebbe stato indifferente, 
poichè L. 3 60 all'anno contano nel 
prezzo dell'abbuonamento l'Italia avreb- 
be dovuto rifietterci molto prima di con- 
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occhi il libro misferidso dell'amore, © 
non era impossibile balbettarns Je prime 
lettere. È dopo uno di questi momenti 
che Francesca ebbe a dire: 
‘« Galeotto fu il libro © chi lo scrisse. > 
Era quieta la stanza, (ranqui) n 
luogo ; il reffiro portava dal giardino 
presa dei fiori, e dal vicino boschetto 
veniva l'eco degli idillii d'amore che i 
passeri e i cardellini cantavano. è 
Intanto si sentono per la scala passi 
misurati © pesanti, e poi una voce grossa 
@ stridula che canta: 
Si scopron lo tombe, 
Si lovano i morti 
In quella dimora tale canzone non era 
vietata, chè il primogenito della famiglia 


"2° E perchè? 

Gallo ha chiamato? Non è che 

un servitore © deve stare al suo posto. 
Come 


Fiischietta, dopo essersi annunziato 


Egli entra. 

= Qui il signor Bernabòî Scusi... 
mi scusi... la signora Maria. La contessa 
domanda di lei. 

— Subito. 

— Ma non preme. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'ufficio del Giornale, via del Sominario, N. 87, piano tere 
reco, Nelle provincie, presso gli uff 

A Parigi, all'Aoexca Havas, roo NÎ 
Londra, Dauisr Davizs xt Coxr., N. 1, Finch Lane, Corabill. E. © 

La lottere ed i roclami dovono essero inviati franchi alla Direzione del 
Giornale, — Non si restituiscono i manoscritti. 

enti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 

otto cui sì spedisce 11 Giornale. 


Dame dee Victoires, 3. A 


sentirvi; ma stabilire una tassa di 7 
mentre si poteva stabilire quella di 5 
centesimi, non si spiega; non c'è nep- 
pur l'interesse, sempro malinteso nel ser- 
vizio postale, della finanza. 

Continuando a mantanero tali critori, 
l'Italia avrà sempre la peggio. Si lamenta 
di continuo lo scarso numero delle cor- 
rispondenze o lo si addita qual prova 
che gl'italiani non sanno leggero © scri- 
vere e che i loro affari commerciali lan- 
guono. Non c'influirebbe punto la tariffa 
postale interna e internazionale? Perchè 
metter l'Italia in condizioni sfavorevoli 
rispetto al commercio estero in fatto di 
corrispondenze? Perchè costringer i gior- 
nali italiani a pagaro una tariffa più ele- 
vata per andar all'estero di quella che 
pagano i giornali esteri per venir in 
Italia? 

Noi non abbiamo combattuta l’uniono 
postale, essendo persussi che il governo 
avrebbe adottata la tariffa più bassa. Ci 
siamo ingannati. Anche nella tassa dei 
giornali che vanno fuori il governo ha 
creduto di trovare una sorgente di pro- 
venti, e l'errore è evidente, perchè do- 
vendo accresce di molto îl prezzo del- 
l'abbuonamento, si diminuisce il numero 
degli abbuonati. 

Ecco ora la lettera del nostro corri- 
spondente : 


Berlino, 15 luglio. 

(E.) Col primo del corrente mese, ancho 
la posta imperialo di Germania miso in cs- 
cuziono il trattato postalo mondial con- 
chiuso recentemente a Berna, L'unificazione 
intemeate no fa lo scopo 
principale. Fu esso raggiunto ? Mi permetto 
di dubitarno 0 di corroboraro i mioi dubbi 
con alcuno ossorvazioni cho raccomando al- 
l'on Spavanta, ministro dei lavori pubblici 
d'Italia. Non mi occuperò dogli altri paesi; 
parlerò solo delle conseguenze che il nuovo 
trattato ba prodotto nello relazioni fra l'I- 
talia © la Germania. Fino al 30 giugno p.p. 
una lettora spedita dall'Italia in Germania 
costava trenta centosimi italiani, montrechò 
una lettora todosca diretta alla volta d'Ita- 
lia dovea essero affrancata con duo grossi e 

0, ossiano venticinquo centesimi, cioè 
un quarto di marca d' nuovo conio. La 
muova tariffa pubblicata ed attivata col 1" 
corrente, tassa invece una lettera prore= 
niente dalla Germania con soli venti conto- 
simi di marca, mentrechò la tariffa italiana 
rimaso ta, fissando l'affrancaziono di 
una lottora semplico di 45 grammi a trenta 
tesimi. Cho ne deriva ? Senza dubbio una 
ore gravezza a carico del corrispon= 
dento italiano in confronto di quello tedo- 
sco. Lo dimostrerò colle cifre. Prometto di 
non tener conto dell'oscillazione della va- 
Juta italiana, dappoichò credo assarda l'ap- 
licazione del listino di Borsa ai valori po- 
stali d'affrancazione, i quali dovrebbero 
subiro un'alterazione quasi giornaliera rim= 
petto all'estero, so un simile principio do- 
vosse provalero © venir applicato sorupolo- 
samente. 

Or bone, una marca todesca corrisponde 
ad una lira @ vontioinquo centesimi circa 
italiani în argento. 

‘Ammesso dunquo il principio che la va- 
luta metallica possa sorvire di baso allo con- 
trattazioni postali coll'estero ; ammesso puro 
cho le perdito cho al ministoro doi lavori 
pubblici potessero risultare dalle oscillazioni 
cartaceo dobbano figurare nei passivi del 
bilancio postale, perchò incalcolabili prevon- 
tivamente ; ammesso che codeste pardito non 
debbano mai staro a carico del singolo cit- 
tadino , il quale in quest” ultimo caso sop- 


Dì 


E Bernabò si avviò alla porta, senza 
nulla dire, ma gettando sul Raschietta 
mn occhio di sprezzo e di odio, e in 
cuore minacciando vendetta. 


1 geometra Raschietta e la signora 
Maria sono soli. 

Essa è calma e composta, ma gli 00- 
chi rivelano un’interna alterazione. 

L'altro invece, nomo di calcolo, è di 
freddezza glacialo e freddamente siede 
al tavolino. Dedito all’interesse, fa tutto 
por interesse ; però ha un cuore, e vuolo 
giungere alla meta. 

Non è giovinetto come il marchesino 
di Serralungua, ma non è vecchio. Non 
è bello, ma non è brutto. Ha i capelli 


ridere... 
‘—° Ghe'c' da ridere:.. che vuol diro, 
È Maria. 


merali dobbono pur star a 
noralità , debbo concludere 
tedeschi furono perati e misurati 
pesi © con dae misure. Ignoro so nel trat- 
tato siasi fissata la cifra della affrancazione 
italiana a 30 centesimi 0 so questa cifra sia 
tata prescritta dal ministero. Nel primo 
caso il ministero avrebbe commesso un er- 
rore a danno degl'italiani al qualo oramai 
non vi sarebbe più rimedio ; nel secondo 
avrebbe ragguagliata malo la tassa unitaria 
alla valuta italiana, ancor questa. volta a 
danno , non dirò del bilancio del miuistero 
dei lavori pubblici, ma bensi a quello di 
coloro che mantengono corrispondenza colla 
Germani À 
Ripeto cho dogli altri paesi non mi oo- 
vupo, lasciando ad altri la cura di far delle 
indagini in proposito. Venti centesimi di 
marca sono un quinto della sua unità, la 
quale corrisponde a L. 425, per cui il 
quinto, tradotto in moneta italiana, equivale 
a vanticinque centesimi. Ma perchè l'ita 
liano dove pagare per le sus lettoro D cen- 
tesimi di più del tedesco , dopo l' unifica- 
zione dello tariffe? Perchè il tedesco devo 
aver la prerogativa di risparmiar il 25 0;0 
sullo suo corrispondenze in confronto del- 
l'italiano ? Facoia un po' il conto l'on. Spa- 
ffatta maggiore spesa 
aggrava per Ja maggior parto îl commercio 
italiano, mettendolo in condizioni disuguali 
col commercio todesco , nà mi si dica che 
la quistione della tariffa postala sia di poca 
portanza noi bilanci commerciali, perchè 
Ia spesa postalo devo ritenersi per una spesa 
produttiva, anzichè passiva , tesi tutt" 
che sciolta in modo assoluto , porchò spes- 
issimo rimane infruttifera. E lì dovo co- 
desta sovratassa colpisce la corrispondenza 
rivata non commercialo, che cosa avviono? 
scema inutilmente, per quanto no si 
piccola la proporzione, il capitale nazionale, 
senza alcun fratto 
Lo scopo supremo della Posta dev'essoro 
quello di agevolaro Jo comunicazioni, 
dendolo economiche; sotto questa bandiera 


iniroro i rappresentanti di tutte lo na- | 


non vi fu sempre fedele 

che l'Italia, a mio avviso, ricavò dal nuovo 
trattato è l'introduzione delle cartolino po- 
atali internazionali, quantunquo ancho quo- 


ste subiscano nella loro tariffa le medesime | 
lo lettero. A| 
cartolina po- | 


perdite a cui sono soggetto 
provarlo bastano lo cif 
stalo italiana costa 45 centesimi, quella te- 
desca soli 10 di marca, vale a 

di lira. Nî 


ci si presenta la nuova affrancazion 


giornali, salita in Italia a 7 


è rimasta forma ai 5 centesimi di mai 
oquivaleuto ad italiani centesimi 1 174. Che 
il pe 
— misura che in € 
anche per l'Italia 
altera le condizioni dei giornali quoti 
iteliani perchè non sorpassano m 
rado, i 40 grammi. Il di 

risulla per Ja stampa ico, 
primo perché l’obbliga ad una spesa mag- 
gione annua di liro 7 30 p ia 
cho manda a ; socondariamento pi 
chè il rincarimen'o dell'a no ne di- 
minuisco la diffusione; ed in 
porchè accorda alla stampa estera dei van- 
taggi notevoli sonza la nesasssria recip» 


molto tempo — non 


tato postale mondiale come 


altro | mi permetto di dubitare che 
soddistacanto, Solo quelli che altri merzi 


m- | nevolo per le 


più felice, quantunque meno | 
gravosa in confronto all tariffa germanica, | 

del 
centesimi per | 


ogni 50 grammi, mentrechè in Gormania | 
| mente 


sia cresciuto da 40 a (0 grammi | 
vrmania ora adottata | 


ni | il 47 il prospetto del conto del Tesoro, 
o di | riproducendolo dal nostro giornale senza 
ne | citarlo , ci ritorna sopra nel foglio del 


credere chie chi ha scritto l'a 
"| 49 non ha letto îl prospetto del 47. 
Se l'avesse lelto non avrebbe ripetuto | 
= | il 49 lo specch 
vità. Gli è certo che l'attivazione del trat- | sentano aumento o dimi 
ssa avvonne în | blicato il 17. 
Italia riguardo ai rapporti colla Germania, | 
nor corrisponde nè allo spirito del Con- | conseguenza che le nostre considera: 


franchi 97 50, salvo piccolissime altofa- 
zioni. La Posta invece ha una tariffa fesa 
convenuta coll'Italia, secondo la quale yre- 
tonde l'aggio dol 2 112 *, e quindi 
7 112 per 40 tallori, vale a diresti 30 mar 
10 contesisti 75, Aggiungete a questa spesa 
40 contesimi per tassa di trasmissione 6 fl 
nireto pagando il 8 Dj0 *|;; per il gran 
pubblico, il quale per piocole somme non 
può ricorrere al banchiere, la perdita riesce 
sonsibilissima, ed è ancora quindi un'altra 
volta l'individuo meno atto a sopportare 
dello perdito che qui Jo dove subiro, sonza 
una ragione molto plausibile. Fino ad un 
certo punto rimedia a codesto inconveniente 
la lottera assicurata, Ja quale però fa ai 
1ugni col sistema dei vi i 
Forgione cli'esso offre al pubblicò. Secondo 
lo informazioni avute presso gli uffici. po- 
li di qui, una lettera assicurata soggia- 
corebbe a tro diverso tasse, vale a diro 30 
centesimi di porto per ogni 60 grammi, 20 
centesimi per la raccomandazione v final- 
mento 20 centesimi di provvigione per ogni 
80 marche. Si potrebbe perciò spedire da 
qui a Roma una lettera assicurata con 80 


| maroho verso la tenue tassa di 70 centesimi 


marca. Chi poi si contentasso d'affidare 


| importi minori di 80 marcho ad una Jottera 


semplicomente raccomandata , supplirebbe 
con quattro grossi ad ogni spesa, rimanendo 
pur garantito di quella somma che lo Stato 
rimborsa per ogni lettera raccomandata che 
si smarrisca. Ma è ogli ragionevole di man- 
tenore due sistemi d'invio così contraddi- 
conti l'uno all'altro? 

Non so quale risultato finanziario abbiano 
prodotto i vaglia internazionali germa: 

so sîa stato 
non sapevano trovare avranno voluto sacri 
care l'onorme prezzo del 3 5;0 0/0 per Ja 
semplico trasmissione. Suppotigo che ora vi 
sità nelle lettoro arsi- 
curata ma, so ciò come potranno 
continuare i vaglia postaî! così costosi a 
fronta del 0,87 412 0j0, taziffa invero ragio- 
rato? Non è egli neces- 
sario d'illuminare il pubblico sopra simili 
troppo sensibili differenze ? 

Può darsi, dico, abbia errato in qualche 
parziale apprezzamento, ma nella sostanza 
parmi cho le mio ossarvazioni siano esatte. 
Sarei porò lieto so l'on. Spaventa mi po- 
tesse convincere d'aver torto, chè rolontie 
gli direi il pater peccari. 

Ho studiato un po' da vicino il sistema 
postale di questi paesi , e vi ho trovato del 
Imono e del cattivo in confronto della poste 


italiane. Molti provvedimenti però mi sono 
sembrati superiori a quelli della posta ita- 


‘ma in minor numero, infero! 


Se non temessi di procurar troppa noi 
vostri lettori, un giorno o l'altro mi 
mettersi di sciorinare le mie usserv 
Nel confrosti soltanto si 


gono effiac 
difetti insieme ai rimedi. 


______- 


IL CONTO DEL TESORO 


La Persereranza ; che ha pubblicato 


19 per farci sopra alcune osservazioni 


o rettificazioni al nostro indirizzo. 


Non possiamo accettarle , e dobbiamo 
lo del 


tto de' prodotti che pre- 
ne, già pub- 


fa l'avrebbe 


etuto per trarne la 
ni 


Grosso nè all'intererso della nazione ita- | non erano esatto? Neppur per sogno. 


liana, a 
por tale il momentaneo © sempro incerto 


vantaggio che il bilancio del ministero dui | 
lavori pubblici potrelbo risentire dal mag- | 
fronto della | 
L'oro rizo. | non è quello che ni 
rato, scrivendo « che certe entrate non 
si compiono che nel secondo semestre? » 
E ginochè la l’osta diodo oggi argomento | Che più ? Abbiamo detto che non si può 

fare il confronto fra le entrate e lo pre- 
visioni del bilancio, e la Persere; 
ci accasa appunto di 
chè abbiamo messe di fronte duo cifr 


Bior incasso ch'esso fa in c 
cifra che si dovrebbe incassero 
rosamento si dovessero seguire le norme @ 
le tariffe stabilite a Borna 


allo mie osservazioni, voglio anrora chi 

mare l'attenzione del pubblico sui!a ti 

enorme che gravita sui vaglia internazio» 

1 vaglia si staccano a vicenda in 

luta metallica d’oro, per cui non si do- 
vrobbe supporre una notevole oscillazione 
fra i valori dei duo paesi, Italia © Germa- 
nia. Ma nulladimeno avviene îl contrario. 
A listino di lorsa dieci talleri, cioè trenta 
marche, eq 


— Anche lei! Sonon è che questo... 
— Bravissima! Almeno lei è sincera. 
— No, non è così. 
— Permetta allora che lo parli fran- 

camente. I conti © i marchesi amano, 

ma non sposano. Bonifazio del resto è 

fidanzato di sua cugina Onoria; l’altro 

poi lo manderemo a scuola. To invece 
tengo una via diversa; © se vivesse an- 
cora svo padre gli domanderei la sua 
mano. E forse non me la negherebbe. 

Questa proposta di matrimonio a bru- 
ciapelo diede una' scossa a Maria, la 
quale mutò colore più volte. 

— Mi sono spiegato? — chiese Ra: 
schietta. 

— Lei parla chiaramente. 

— Col parlare franco non si sbaglia 
mai. Che volete, con me non c'è da 
star male. Sono servitore, ma posso an- 
cho essere padrone se voglio. Come a. 
gente mi sono già fatto un peculio di 
80 mila lire. 

— Ottantamila ! 

— Già, o il resto verrà dopo, chè io 
‘so economizzare. Non ho vent'anni come 
gli eroi dei vostri romanzi, ma non sono 
vecchio nemmeno. Che ne dice? 

— Lei parla come un libro stampato. 
Ma... ma non mi dice di amarmi... 

— So non l’amassi, non chiederei la 
sua mano. 

La fanciulla stette muta e abbassò 
occhi, come per meglio pensare a La 


eno che non si volesso battezzare | Esso anzi lo conferma, poichè, rispetto 
alle entrate , esso vuol provaro soltanto 
che quelle del primo semestre sono sem- 
pre minori di quelle dol secondo. Ma 


valgono in via generale al 


| Così ruppe il silenzio: 


|tal 
| schietta!.... 


siamo intesi. 


abbiamo dichia- 


averlo fatto, per- 


Così pure riguardo all 


Perseveranza che sbaglia e non noi. | 
Sta che il bi 
finanze è stato 


ncio del ministero. delle 
provato per la compo 
115,002,000 con- 


tenza del 1875 in L. 


l'incertezza dell'anima. 


— Lei ha un certo nome: Raschiet- 
Quell’essere chiamata signora Ra- 


— Certo è meglio esser chiamata con- 
tessa di Salice o marchesa di Serra- 
lunga... ma... ci sono dei ma. 


| l’agente con accento ironico. 


— Lo capisco... 

— Dunquo?... 

— Eh! Dio buono! — disse la fan- 
ciulla — non sono cose da combinarsi 
in un giorno... Tempo o paglia matu- 


| rano le nespole... 


— Dunque mi pone collo nespole... 
— Ma no... non dico questo... Pre- 


tendo troppo so pretende che io rinunzi 
alla riflessione. 


— Ha quasi ragione! 
— Se Iddio ci ha destinati. 
— So debbo sperare solo nel destino, 


ho poco da confortarmi. 


— Sono giuochi di parole... mio caro 


Raschietta. 


Raschietta si alza per andarsene. 
— Dunque siamo intesi. cioè non 


— È sempre possibile intenderci... — 


E, così dicendo, gli stento la mano, che 
egli serra nella sua di ferro. 


Ma non fa nemmeno l'atto di baciarla, 
non aveva questa abitudini caval- 
s anzi, tali finezze gli parevano 


| pose la 


| dere. Quando fa sol 


,. 991,186,000 nel 4874, ma esa 
ha'torto di far derivare tutta la minore 
spesa del ministero di finanza nel primo! 
detesto da tale differenza. Poichè la 
differenza è solo di 36 milioni e la mi- 
fore spesa risulta invece di ben 49 mi- 
ioni. Come non supporre che ci sia 
stato ritardo di pagamenti? Veda la 
Perseveranza ch'è una supposizioni 
poichè il prospetto del Tesoro non es- 
sendo accompagnato da note dilucidato- 
rie, si è costretti talora di far delle ipo- 
tesi e andar avanti a tentone, ed essa 
sa che chi cammina nelle tenebre corre 
rischio d'inciampare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torime, 19 luglio. — Quando la poli- 
tica, come fa, si tace; quando nella capi- 
talo stessa le notizie sono scarse, non c' è 
moraviglia se dalla cronaca delle provincie 
ci sia da cavaro poco sugo. Volendo met- 
tere insieme quattro righo, un argomento 
inesauribile l'avrei nel tempo; il bollettino 
meteorologico è certo la cosa più singolare 
dol mondo, ma non privilegio di Torino, 
ma poco su poco giù comune a tutta Italia. 


Liberi dalle inondazioni non sfuggimmo porò | 


lo grandini, gli acquazzoni ; un vento im- 
j000, ardente; poi uno sci- 


furiosi, pioggio dirotte 

sun lampo, nè tuono ; infine una pioggi 
minuta, fitta, tranquilla, imperturbabilo per 
fiotti o giornate intiere © colla pioggia un 
fredde umido che nel bel mezzo di luglio 
ci costrinso a cavar faori i pastrani, i s0- 
prabiti, lo lano della stagione invernale. 
Abbiamo avuto di tutto, tranne solo o caldo. 
Non è stagione da montagne. Il Re non 

i Va 
dierî; le pioggio persistenti lo costrinsoro a 
ritornaro a Torino, ove giunse la sera di 
venerdì. A giudicaro del numeroso seguito 
teneva dietro, sembra cho il Ca- 
Btollo di S. Anna sia stato abbandonato de- 
finitivamente. 
Il Consiglio comunale temo duo nuore 
delle 


cqua potabile in Torino. Già accen- 
nai in altra mia le vario proposte venute a 
tal riguardo al Municipio. La Giunta inca- 
ricata di riferire sulla proposta del cav. 
Dallosta non poso tempo in mezzo, la trovò 
accettabilo 0 buona e propose al Consiglio 
di darle partito favorerolo. Ma so foce pre- 
sto, non foco però bene, nò da senno. La 
precipitazione e la leggerezza con cui si 
procedette dal sindico e dalla Giunta fu- 
rono argomento di meraviglia ad ogni uomo 
assennato. 

La nuova acqua potabile il cav. Dallosta 
vuole derivarla dai laghi di Avigliana. Ma 
quest'acqua è buona e salubro ? Eoco il punto 

reliminaro, la questiono più importanto da 
risolversi prima di accettaro o respingure 
la proposta Dallonta. Che cost invoce pro- 

nta ? Che cosa deliberò il Con- 
siglio? Si approvi li 
di nuova acqua potabilo daî 
liana, © poi studieromo se l'acqua 
ed igienica, 
È ‘una logica nuova, contro la qual 
vano insorsero personaggi antorevoli del 
Gonsiglio, il conte Setopis, lo Sì 
Valperga di Masino @ il dott. 
più curioso si è che dal sindaco vonne data 
lettura d'una lettera dell'egregio chimico 
prof. Cossa, il qual 
minare le soguo di Avigliana 
ceva cho l'analisi di quelle acquo non era 
ancora da lui stata compiuta în ocni sua 
parte ; un fatto però gravissimo egli aveva 
pesto in sodo ed era l'occedezza nella com- 
posizione di quell’ acqua. dello materio or- 
ganiche. È incredibilo la leggiorezza con 

5 a questa circostanza, 
di por sà sola a 
spendere egsi risoluzione in proposito. 
si evocò lo spettro del monopolio, si ti: 
rono in campo le esor 
l'attualo Società dell'acqua potabile, si parlò 
di serbatoi, di dopurazion 
si foso valere îa necessità "© 
avere subito, li per li, nuova copi 
è da ‘cumulo di argomentazioni venti 
consiglieri furono tratti a respiugero la mo- 
zione roqpensiva che si trorò sostenuta da 
soli discinovo consigliari. 

In questa vittoria d'un solo voto non fu- 
rono la logica, i! buon sens) o l'intorusso 


d'acque 


cose da romanzo e da caricatura. Maria 
ne fu quasi spiacente. 

— Aspetto la voce del Destino — dico 
Raschietta, partendo... Mi stia bene... 

— Addio!... 

Maria era accasciata dalle emozioni 
diverse che doveva reprimere e nascon- 
appoggiò la fac- 
cia allo due mapî, e un torrente di la- 
imo gli agorgò dagli occhi. Non po- 


' tova amare Raschietta, ma egli era un 


momo che sposava, e una proposta di 
matrimonio è sempre una cosa rispetta- 
bile. Doveva essa sacrificarsi a subire la 
ja del mondo? abdicare ad og. 


| ideale? Il problema era terribile e le 


straziava l'anima. Ma poi si alza riso- 
luta : < No, dice, non voglio essere mo- 
glie di quel Raschietta , rozzo e antipa- 


| fico, » Decise .di affrontare l'avvenire, 
| accada ciò che sa accadere ! 


Vengono le giornate di ottobre colle 


l loro serate lunghe, noiose e umide. In 


ottobre la campagna è desolante e ug- 
giosissima , massime quando piove. Non 
si può passeggiare ed è forza stare in 
casa da mottina a sera. Alla sera, in 
mancanza d'altro, non si può che gino 
care 0 leggere. ll conte Galeazzo non 
amava nessun ginocc, delestava anzi il 
giuoco delle carte. Quando vedeva a giuo- 


della saluto pubblica che "trionfarono. Così 
un'altra questione sin cul: stava racchiusa 
tanta parte: dell'avvonire di questa città, 
della sanità © delli robastezza do* suoi abi 
tanti, © della sua tà economica 
venne sopraffatta da considerazioni d'ordine 
secondario. Nell’ordine sconumico alla li- 
bertà che minaocia la saluto di tatti o al 
povero toglio od amottiglia l'unico capital 
sicuro di cui dispone, il vigore del braccio 
© la sanità del corpo io preferisco senza 
esitazione il monopolio so mi assicura il 
vantaggio inestimabile della sanità e della 
robustezza, se mi preserva dai gozzuti, da- 
gli acrofolosi, dai rachitici. Il sindaco che 
fini per inclinare per la mozione sospensiva 
© poi rimase battuto, non avrebbo adoperato 
pil saviamente se non avesso convocato il 
Consiglio ed allora solamente 
messo alla Giunta di presentare lo suo pro- 
poete quando la porizia chimica dello acqua 
dei laghi aviglianesi fosso compiuta e ogni 
dubbio intorno alla îò:» buona qualità di- 
leguato Approvato il capitolato, resta da 
stuliaro la natura dell'acqua. Ii Consiglio 
deve vegliare che gli studi siono sinceri, 
diligonti ed esatti. Esso terrà col conte 
Scbpis e collo Spantigati cho Torino, posto 
ai piedi dollo Alpi, può 6 deve avoro acque 
eccellenti, non contentarsi di mediocri , re- 
| spingere le cattive : è un dovere che s'ha 
verso il popolo al quale si devo almeno ac- 
qua salubro e buon pan 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Oristone) 
(W.) Parigi 49 luglio. 


— Le battaglie parlamentari hanno quasi 
sempre la stossa fiso cho vediamo suoce- 
dere nei combattimenti tra fanciulli: qual- 
che graffiatura, qualche contusiono o qual- | 
cli dente infranto. I repubblicani vi impa- 
rarono che il sig. Buffet posponevali, tutto be 
i bomapartisti. Il sig. Bullet s'ac- 
Gambetta lo 
volontieri all'inferao. Dopo ciò il progette di 
costituzione fu ammesso alla terza lettura. 
È cosa fatta. Abbiamo un Senato. “iene la 
volta del bi ‘ordino dol 
giorno. Ma il 
Costuì ha il privilogio di occuparsi dello 
vacanze parlamentari, il qualo uffisio non è 
ozioso in un'Assemblea, Ja quale si riposa 
così spesso. Il sig. Malartro domanda che, 
approvato il bilancio, Ja Camera si proro- 
ghi sino al 30 novembro. E Jo sciogli» 
mento ? 


Î 


Feray, del centro sinistro, gli 
Ma vinco il sig. Malartro ed è 
provata l'urgenza della sua proposta 

Lo sinistre souo dolentissime. Esso deli- 
berarono di chiedere che, ove sisno cor- 
cesse lo vacanze, sì ristabilisoano insieme 
le elezioni parziali. Facil cosa è chiedere, ma 
non è del pari facile l'ottene! 

Il governo non flatò. Le sinistro si lu- 
singano che il signor Dufaure pigli la pa- 
role per sostenere la proposta loro. E so la 
respingo? Allora il mini 
il capo eri rassognerà a questo 
nuovo capriccio dell'Assemblea. Il sig. Gam- 

betta si dorrà forse, ma troppo tardi, d'a- 
vere acconsentito alla soppressione dello &- 
lezioni parziali, accettando in cambio una 
vaga promessa. Egli avrobbe dovuto richio- 
dero, in cambio di quella sua concessiono, 
che il giorno dello scioglimento dell'As- 
sembloa fosso preventivamento stabilito. Ben 
presto al signor Gambetta cassorà di parere 
licolo il contegno del sig. Luigi Biano. 
In altri tempi i giornali orlemnis.i ci rac- 
comandavano il sistema parlamontere in- 
gleso. Ma questo sistema non potera scco- 
modarai collo stato d'assedio indefinito e 
con moito altre novità del medesimo gu- 
nore. 

Ora 


raccomandano altra istituzioni della 
Gran Bretagna. « Gli inglesi, dico il Sotei?, 
si quali piaco monare una buona rita o che 
fanno molta stima dello vivando preparato 
con arte delicata, si sono messi in capo di | 
foudaro una scuola nazionale, in cui la ga- 
2a, venga solosne- 
è ancora detto quali 
i della nuova seuola, nè 
quali svranno Jo condizioni per l'ammis- 
sione dei numerosi candidati che domande- 
ranno di seguirne i corsi. Ciò non importa 
guari a noi, Ma ci premo di fare manifesto 
chio fortunalo può o devo essero chiamato 
quol popolo, cho, temporariamento libero 
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in uno dei vicini salotti meno esposti alla 
conversazione. Accadde che in quell’anno 
il sig. conte fosse travagliato da una 
oftalmia, lieve se vuolsi, ma che bar'ava 
ad impedirgli di leggere, specialmente di 
notte, alla luce della Jampada. Non po- 
tera soddisfare la sua curiosità ed era 
irritato. Pensò di 
occhi degli alt 
ascoltarne la lettura. Pregò una volta la 
contessa Paola, ma lei si provò a leg- 
gore due 0 tre linee e poi si stancò su- 
bito. 

— Care il mio Galeazzo — gli disse— 
scusami tanto, ma il mestiere di lettrice 
non è roba da me... Il parlar forte mi 
4a male allo stomaco... @ poi sai che io 
detesto i giornali, perchè dall’epoca che 
si sono giornali, ci sono guerre e impo- 
sto insopportabili. 

— Hai ragione, donna:Paola mia... 
Perdonami se abusavo della tua bontà. 

— Che dici.mai| Se non soffrissi allo 
stomaco, sarebbe il mio piacere... come 
è il mio dovere. 

— Oh dovere! — esclamò il conte, 
ché era di modi dolcissimi o perfetti. 
— Bontà tua, donna Psola! 

Il conte Galeazzo si diresse allora al 
figlio Bernabò. E questi prontamente si 
‘prestò all'ubbidionza ; ma era distratto, 
pensava a Maria, e leggeva sbadata- 
‘mente e nella shadataggine saltava le 
linee; 
interromperlo per richiamarlo alla giu- 


da cure politiche, provredo con animo ai- 
curo alla soddisfazione dello sue voglia e 
per via di scuole, forso più avanti per via 
di concorsi , procura che la soienza gastro- 
nomica nazionale si faccia ogni giorno mi- 
gliore © più fesanda, mentro il governo di- 
sbriga i pubblici affari del medesimo popolo. » 

Potremo dunque sperare che l'arto cu- 
rinaia faccia rapidi progremi e che dallo 
urno esca un'Assambloa composta di quelli 
i quali meritarono sì attribuisso al ven- 
tru una qualità politica non mai avuta 
prima. Ma pare cho la Francia non ambisca 
d’acquistaro una gran pancia e che bon al- 
tre siano lo suo ambizioni. 

Parigi ospita fra lo suo mura il sultano 
di Zanzibar. Tutto contribuisce ad insegnare 
ai parigini la geografia. Questo sovrano di 
un paese cosi piocolo e così lontano potrà 
ammirare, fra lo coso esposte alle Tuilorios, 
Jo fotografio di tutti i varii tipi della razza 
‘umana © nello stesso tempo offrire ai pari- 
gini l'occasione di ammiraro lui ed A suo 
cortoggio. 


L'Union pubblica una lottora dol generale 
Isidoro de Yparraguirro, segretario di Don 
Carlos, al prefetto dei Bassi Pirenei, nella 
qualo dichiara che « S. M. il re 
mento commosso poi disastri dell 
zioni noi dipartimenti francesi, limitrofî ai 
suoi Stati, manda 2000 liro în sussidio. » 
la lottera , cho porta Ja data dol 40 
luglio, troviamo ancho lo seguenti parole : 

« Il re non può obliare l'accoglienza sim- 
patica che gli hanno fatto , in giorni diff 
cili, le popolazioni legittimisto di quelle 
contrade, quando il governo francese pron- 
dova contro di lui provvedimenti rigorosi , 
la cui applicazione svontaratamente continua 
ancora contro i suoi partigiani. » 

— A Bollegardo furono sequestrato 378 
della Lanterne di Rochafort, conte- 
nonti villani insulti contro il maresciallo 
Mao-Mahon in cocasiono del suo viaggio 
nel Mezzodi. Colui che introdusse il gior- 
nalo in Francia fu arrestato o subirà un 
processo davanti il tribunalo ;‘ Nantua. 


GERMANIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


(E.) Il convegno fra l'imperatore di Gor- 
mania 0 il ro Luigi di Baviora, al quale la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung aveva , 
pochi giorni or seno, dedicato enfaticamente 
suo primo Berlino , non è più avvenuto. 
L'imperatoro sì è fermato pochissimo tempo 
alla staziono di Moi venne salu- 
tato da tutti i principi © dalle principesse 
bavaresi cho in quel momento si trovavano 
nella capitale. Il ro Luigi non ha creduto 
lasciare il castello di Hohen- 
Quali motivi abbiano controman- 
contro fra i due sovrani finora non 
s'è potuto sapore, a meno cho non si vo- 
Jesse pigliar per buona moneta l'ingenua 
dichiarazione del Reichs «. Staatranzciger, 
la qualo, da correttrice ufficiale , rettifica 
ancho questa volta la Norddensche Allge- 
meine Zeitung, assorendo che mai si sis 
pensato, nò da una parto nò dall'altra, a co- 

ta inter: a qualo scopo, di gra- 
+ la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
che mai cessò di essero il foglio ufficioso 
del governo, accentuò, pochi giorni fa, con 
tanta energia, la necessità d'aiformare, me- 
dianto il convegno dei duo sovrani, il più 
porfetto accordo fra la Corona bavarese 
quolla imperialo în un momento decisivo 
per le elezioni, com'è il prosento ? Gli è vero 
cho nell'approzzamento di si subitaneo mu- 
tamento di proposito dovesi tener conto non 
solo del Jato politico, masovratutto del tem- 
perameuto strano del giovine re di Baviora, 
il quale spesso è incalcolalile nello suo ri 
soluzioni. Che non vi sia avvenuta afcuna 
alterazione nè celle idee gormanicho, nè in 
quelle politiche del giovine principo, lo 
prova efficacemente l'atto con cui egli foco 
esprimera il auo malcontento all'arcivescovo 
di Monaco per il suo contegno durante le 
elezioni. 

ll prinoipa che reggo i destini della Ba- 
viera è poto in tutta la Germania por il 
principo più livoralo in fatto di opinione 
politica; ma ss da un canto non si deve at- 
tribuiro sovorchia importanza al non avri 
nuto incontro dei duo sovrani, sarà sempro 
lecito © prudente a'apporre un segno inter- 
rogativo al perchè di codesto mutamento 
che recò tanto più meraviglia, perobè tutti 
sauno cho il ro di Baviera, quello stesso 
cho prosa l'iniziativa. per la pruclaziazione 
doll'imporo nel 4871, fluora si è sempre 


Era questo un gravo peso per 
lui, poichè aveva sempre il dubbio che 
Bernabò non leggesse a dovere. Per una 
sora Ja lettura passò; ma la seconda 
sera, Bernabò s'annoiava, sbadigliava, 
lasciava cascar il giornale. Il padre s'in- 
quietò © licenziò il figlio. ' 

— Vattene, figlio mio, vattene... Sta- 
remo senza leggere e senza giornali. 

— 0h, no.... Non devi privarti ‘di 


astenuto di visitare l'imperatore nella sua 
capitale. Più strana, più sorprendento ap- 
siffatta freddezza quando si consi. 
dora che il giorno prima un intervento 
ven avuto luogo fra il re del Wartemberg 
l'imperatore e che il giorno appresso 
l'imperatore d'Austria st affrettò a stringere 
la mano a Guglielmo I 

Finora il non ha annunziato il 
risultato delle elozioni dell'altro ieri, il 
quale d'altrondo non sarebbe in alcun caso 
dooisivo, dacchè non si trattò nel presente 
turno elettorale cho dell'elezione dei mai 
datari chiamati alla nomina dei doputati. 
Nello grandi città sembra che i liberal 
usciti vinoitori dallo urne; a Monaco i ole» 
ricali rimasero sconfitti, non avendo essi po 
tuto ottenere che 56 nomi in confronto di 
284 liberali. Consimili risultati si anoun- 
ziano puro dallo città di Augusta, Norim- 
berga, Fleth, Erlangen, mentro in Ratisbona 
sembra che ‘lo cose siano in altro 
modo. I giornali d'ambo i partiti fanno 
tanto i pronostici per il raccolto 
dalla presento campagna. Non si discostano 
‘molto tra loro nello vieendevoli previsioni. 
D'ambo lo parti si provedo approssimativa. 
mente il seguente risultato: gli ultramon- 
tani possono contaro con 24 collegi sopra 
78 deputati, i liberali con 47 sopra Di, i 
collegi dubbi sarebbero 9 con 24 onorevoli, 
doi quali i liborali attondono 18 dei loro, 
mentre il partito eloricalo non ne spero- 
rebbe ehe soli sei. Il facit di codesto cal- 
colo porrebbe 84 oloricali di fronte a 72 
liberali, sostenitori doll' attuale ministe 

La lotta dunque è seria; tutti i partiti 
dovranno arrabbattarsi por far uscire Ja bi- 
lancia dal bilico a proprio vantaggio. In- 
tanto uno dei candidati clericali prometta 
di divontar oggetto di tempestoso intorpel- 
lanzo 6 discussioni. Non ha guari il fa- 
moso direttora del Vaterland, dott. Sigl, 
fuggi dalla Baviora pér non subire una con- 
danna inflittagli per delitto di scampa. Delle 
suo vicendo altra volte vi parlni. Ora il 
govarno bavareso ottenne la sua ostradi- 
zione dal governo austriaco. Ieri la gon- 
darmeria austriaca lo portò a Monaco. Po- 
toto immaginare il chiasso che no fecero i 

finora la sua elezione a Stadta- 
mbof era dubbia ; tutti i giornali ora con- 
cordano che la riuscita dello strenuo cam- 
pione dell'ala destra degli ultramoctani sia 
assicurata. 

Che la lotta in Baviera sia considerata 
di grande importanza, risulta dall'appari- 
zione del cardinale Antonelli nell’ arena. 
Uno scritto suo incoraggia i vescovi bara- 
resi a porseveraro nella via intrapresa, lo- 
dandoli altamente por aver rilevato corag- 
gioramonto il guanto dei liborali. Dovete 
notoro che la pubblicazione delle pastorali 
avvonno senza il placet rogio, Un brovo 
pontificio ai tre primi prelati esprimerà la 
soddisfazione del Santo Padre. Un altro fe- 
nomeno non meno notevolo è la partenza 
da Berlino dei corrispondenti di alcuni 
giornali francesi, che si sono recati a Mo- 
naco per ossersaro da vicino la battaglia 
elettorale. 

Tompo fa vi 
avora. notato 


gliero la sinistra impressione di cotesta as- 
senza, i fogli dei vecchi cattolici pubbli- 
cano ora una lunga Jottera di  Dallingar, 
diretta ad un cappellano badese, nella qualo 
egli si professa francamente avverso all 
tuale indirizzo della Shiesa cattolica ro- 
mana. In pori tempo il dotto prelato am- 
metto la possibilità di vita della nuora 
Chiesa vecchia cattolica in quanto essa miri 
con senno a spogliarsi del» infuenzo ge- 
suitiche, nonchè ad emanoiparsi dall'indif- 
gli chimma la causa 
. Parolo sevorissima rivolgo 
Dollinger all'importanza che Ja Chiesa ro- 
mana da qualcho tompo attribuisoo a Sant" 
Alfonso de più soreramonto egl 
biasima il Vaticano d'avorlo  prociamiato 
Doctor. ecelesiae , como Sant' Agostino, 
Sant Ambrogio, eco. Egli chiama Sanf'A/- 
fonso autore d'una morale perversa, d'um 
culto mariano irragionevolo , i suoi scritti 
erori 0 di menzogne. 


lica il suo linguaggio è modesto è circo- 
spetto; prudontomento egii )o chiama ua 
tontativo finora di poca riu 

AA mo non paro che quella lettera sia ve- 
ramenta atta a giustificare l'assenza dal Si- 
nodo dell'uomo pit distinto cho vanti la 
novella Chiess. Qualche acrozio vi devo ws 
sore fra lui © l'indirizzo cho seguo la no- 
volla comunità. Molta della sua importanza 
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— 0h, signor conto!.... — disso Ma- 
ria col tuono timido e trepido di una 
voce modesta. 

— Sì, leggete bene, Mariuccia mia... 
Eh, che volete! siamo vecchi e abbiamo 
gli acciacchi. 

— Che! Lei non è vecchio! 

La creta umana è debole e cede sem- 
pre volentieri al suono della lodo e del- 
l'adulazione. ll conte Galeazzo gioiva 


questo divertimento che ti è abituale... 
dice la contessa... fa leggere Raschietta. 

— Raschietta, risponde il conte con 
aria burbera, è un rozzo contadino, e 
non lo voglio qui in compagnia nostra. 

— 11 cappellano? suggerisce la con- 
tossa. 

— E allora chi fa compagnia a to? 

— Maria! suggerisce di nuovo la con- 
tossa. 

— Piuttosto ! dice il conte. 

E si chiama Maria la qualo così era 
ammessa alle serali conversazioni della 
nobile famiglia. 

Ed ecco che Maria era elevata alla 
carica di lettrice del conte. Sia che essa 
leggesse bene veramente, sia che il conte 
fosso propenso a. compatirla © a_tenera 
per buono ciò che veniva da lei, il fatto 
‘è che il conte n'era contentissimo. i 

— Brava Mariuccia! — così Ja chia- 
— ci siete voi a 
il bisogno di guarire 
‘presto della mia malattia d'occhi. 


perchè Maria gli aveva detto che non 
era vecchio. Bastò questa parola di adu> 
lazione e di lusinga perchè egli conce- 
pisso per Maria maggiore simpatia o al- 
Jargasse la misura della sua paterna be- 
nevolenza. 

Si leggera tutte lo sere; e quando 
Maria leggera, Bernabò era là estatico 
ad ascoltare, © invano il padro gli di- 
cova di andare di là a faro compagnia 
alla mamma. 

Dopo qualche giorno il conte si volge 
alla contessa e fa una mozione 
— Poichè la Mariuccia è lettrice mia, 
i pare che d'or innanzi debba venire 
a tavola con noi. 

— Per regola lo lettrici e lo istitu- 
trici stanno alla tavola dei padroni. Sta 
a to l’ordinaro — disse la contessa con 
sentimento di rispetto al capo della fa- 


— Sicuro, sicuro! — aggiunse Ber- 
Deve venire a ta- 


(Continua) 
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perdo d'altronde la lettera del Dollinger” 
per il solo fatto ch'essa rimonta ai 48 (ot- 
dobro 4874, data abbastanza rimota, la qualo 
«<onfrontata al suo silenzio riguardo ai fatti 
postoriori, non riesce a conseguire lo 

cho sombra i vecchi cattolici aî siano pre- 
‘isso colla pubblicazione di quello scritto 
cho ovidentemento dovrebbo smentire le 
“voci corse intorno ad un mutamento d'idee 
mell’illustre teologo. 


INGHILTERRA 
Un dispaccio da Londra annunzia che una 
riuniono, presieduta dal sig. Disraeli, de- 


cise, venerdi, di rigore un monumento a 
lord Brron Î 


Belgrado alla Bilancia 
di Fiumo annenzia cho il governo serbo, in | 
soguito ad invito del sig. Dallioger, man- | 

orà al Congresso dei vecchi cattolici a | 
onn l'archimandrita Sava. | 


AUSTRIA-UNGRERIA 
L'Ellenoer di l'est pubplica alcune infor- | 
mazioni relative al risultato dello elezioni 
politiche in Ungheria, cho il Pesti Naplo 
«lico emanare da buona fonte. Dei 382 de- 
putati eletti sinora, giunta il prodetto gior- | 
lo, 314 appartengono al partito liberale, | 
29 all'estrema sinistra, 19 alla destra anti- | 
ministeriale 0 23 allo diverso frazioni na- 
zionali. Tra gli eletti sono 176 deputati che 
mon avevano ancora seduto noll'Assombli 
logislativa. Mancano ancora i risultati di | 
22 distretti ; inoltre in 18 collogi si dovrà 
rinnovare la votazione. il 


TURCHIA | 
Il Cittadino di Trieste pubblicò il so- 
guonto dispaccio che è l'unico che troriamo 
nei giornali austriaci oggi giunti, salle coso | 
doll'Erzegor 
Spalato, 4T luglio. — Dall' Erzegovina 
non si hanno notizie di nuovi seri combat- 
timenti. Lettero qui giunte da Momar di- 
cono cho le informazioni venuto da Cotti 
sulla neutralità, che il principe vuole mi 
tonero nel recente conflitto, non mancarono 
di produrre dol malumoro 6. dello scorag- 
giamento nello filo degli insorti. 


AMERICA ! 


Nella stampa americana orasi fatto cenno 
d'un progetto d'azione comune dell'America, 
dall'Inghilterra 0 della Germania, per otta: | 
nere dalla Spagna l'abbandono volontario 
dello Antille. Un dispaccio da Washington 
smentisco questa notizia, affermando che dal 
480 il governo di Washington non ha più 
nnorato le sue offerto di mediazione. Erso 
è dociso a serbare un'attitudine passiva a- 
spottando îl corso degli avvenimenti. 


UFFICIALI 


ATTI 


La Ga: 


ta Ufficiale del 20 luglio con: 
tie 


1. Nomine 
2 Legge 8 luglio, cho determina il con 
buto annuo che le provineio 0 gli altri interes- 
bbono pagare iu parti uguali allo Stato 
per le opere idrauliche di svconda categoria. 


nell'Ordine dei SS. Maurizio a Laz- 


CRONACA DI ROMA | 


avvisa cho i recipienti di vetro e di terra 
cotta che serrono per la vendita del vino, 
della birra o di altri liquori, derono por= 
tare la indicazione delle loro capacità in 
misura decimale ed il bollo di pria veri- | 
fieazione 
‘utti coloro cho, per l'esercizio della loro 
industria devono avere i recipienti s 
sanno l'obbligo di uni 
vopra non più tardi del 20 agosto prossimo 
venturo. 

Dacorsa l'epoca indi 
verranno punti a termini 


contravrentori I 
ge. | 


Teri sulta npisggia del Tevoro, presso F 
mnicino, fu rinvenuto il cadavere di un an- 
vegato. Ia barba © capelli bianchi e mo- 
stra l'età di circa 00 anni I 
S'ignora chi sia; il non aver nessun segno 
i sofferta violenza sul corpo sarebba prova 
Negli siasi annegato volontariamento 

La Questura fa le suo indagini por eono- 
cero chi egli si 


Questa mattina sono incomineiati gli - | 
arci orali nella seuola normale diretta | 
lalla egregia signora Giannina Milli. 

Lo alunno del primo corso si sono fatta 
principalmente onore, ed hanno risposto con | 
inolta frauchezza allo vario interrogazioni 
fatto loro dai professori. | 

Per la mancanza di un localo adatto gli 
esami si sono dati dallo alunno nella chiesa 


eremo più particolarmento su questo 
proposito altra volt 


Ieri un operaio muratore mentre tornava 
tranquillaniento dal suo lavoro verso sera, | 
erivato a poca distanza della poria Son 
Loronzo fuori della città, s'avvido di un 
giovinetto cho stava sedufo sotto ad una | 
spiepo conifersar?> con una dorma. | 
Fermato l'occhio sulla coppia ‘alice, il 
muratore fece prima uno sbalzo indietro, 
quindi slanciatosi innanzi col bastone lo la: | 
sciò cadere con talo impito sopra i due se- | 
duti che ro l'uomo più svelto non si fosse 
dato precipitosamento alla fuga no avrebbe 
avuto la testa rotta © peggio. La donna 
meno agile dovette subire tutto l'impeto 
lella collera del marito, chè tale era l'aomo 
la cui era stata sorpresa o gli elfetti del- 
ra furono tali cho no dovrà stare a letto 
parscehì giorni con le ossa Îatronato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 19 luglio 41875. 
Ii Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,rm 65; 
Barometro a mersodi = 7004 
Termometro centigrado 
Massimo = 28,0 — Minimo = 17.5 
Umidità modia del. giorno 
Relativa =n 63 — Assoluta om 1350 


| tro 


Vento'dominitita. Regolare 0 debole. 


. Stato dol cielo. Sereno con cumuli nel giorno, 
bellissimo alla sora 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 quadri plaslici allo Sferisterio fa- 
rono giudicati cosa assai meschina, e 
In- 
vece si sollecitano le prove della Figlia 


pare non verranno più riprodutti. 


di madama Angot. 


— Al Politeama si prepara il Don 


Pasquale di Donizetti. 
— Una corrispondenza da Venezia 
alla Gazzetta musicale assicura che il 


| prodotto complessivo delle tre prime e- 


socuzioni della Messa di Verdi al teatro 
Malibran, è stato di circa liro 60 mila. 


E 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO D'UN MERLO 


Dal National di Parigi togliamo il no- 
gueuto processo discusso davanti al giudico 
di paco di Montelimart : 

Il 26 maggio scoreo; allo oro quattro del 
mattino, l'agente di polizia Saroye, men- 
di ronda, udi un morlo che 
ceva lecito di cai 
tornello della Afarsigliese, in una casa la 
cui finestra e: 
di Montelimart. 

Arrostare il merlo sodizioso, era cosa im- 
possibilo ; mi 


mezzo d'un processo verbale in buona forma 
contro il proprietarto doll'uccello, sig. Ca- 
ro Villo, che fa citato in polizia nu- 
nicipalo per rumore rotturno 

Il commissario di |: 
il seggio del pubblico mini 


no orcupava 
loro, tuonò in 


richiodera la condanna, ss non del merlo, 

almeno del suo propri. tario. 
Fortunatamente por esi, il giudico di 

pace non è stato di quest'arviso. Il merlo 


o il 
tosa sentenza che riproduciamo: 


Attosochè risulta da un processo rerbalo com- 
sio ultimo scorso dal commis- 
tolimart 0 dall'agento di 
puro dalla deposizione di 
‘he il detto giorno alle ore quat- 


quarto del mattino, un merlo ap- 


parienente al signor Casimiro Villo cantava a 
squarciagola il ritornello della Marsigliese e 
faceva per tal modo un rumore atto a turlane 
il pubblico ripe 


Attesoché l'art. 479, paragrafo 8, dol Codice 
penale non. prinisce i rmori notturni se non 
‘quando provengono da un fatto personale e vo- 
lontario dell'imputato : 

Attesochè non è stabilito che Villa a 
citato il suo merlo a cantare; che anzi 
dalla asposizione dell'agotta Savoyo, che 
in quel momento, noa era nella stanza dove 

gabbia: 
casitaro, il merlo non ha fatto 
l'impulso della era natura : e 
che în mancanza d'on regolamento locale proi- 
bitiro, il solo jussesso del merlo non può ren- 
dore il suo padrone complice del rumore fatto 
dal dotto uccello, nol senso dell'art. 479: 

Che non vi è ragione di distinguore fra il 
canto naturale 0 îl canto imparato; imporoe- 


E mentro il commissario 0 l'agento usci- 


vano dall'udienza, il merlo 
gramento. 


chiava allo 


Varietà 


ESPERIMENTI DEL SISTEMA AGUDIO 
LANSLEBOURG 


(Corrispondenza part. dell'Ormione) 


Torino, 40 luglio. 

1 gravi dispondi di danaro © di tempo di 
sui son causa le lunglio gallerio nelle co- 
municazioni ferroviaria altraverso lo_men- 
tagno, diedero Juogo a studiaro un mezzo 
di traziono funicolaro per superare le forti 
pendenze. 

Ma finora notevili iuconvenicnti no im- 
pedirono una estesa applicazione. Spettava 
all'ingegnere Agudio la gloria d'introdurre 
in quel sistema tali trasformazioni 6 pere 
fezionamenti da renderlo atto con tutta si- 
curezza ai più ardui passi dello montagne. 

Sul finire dello scorso mese di giugno pli 
evi ingegneri della regia scuola di To- 
rino, condotti dai chiarissimi prof. comm. 
A. Cavallero 0 dall'ingegnero Zuochutti, 
sistovano ad esperimenti sul versante fr 
ceso del Moncenisio, ove l'Agudio ha appli» 
cato il suo sistema. 

Il troneo di via sperimentalo prondo le 
mosso a 000 metri circa al di 1à di Lans- 
lebourg sulla sponda sinistra dell'Aro, e salo 
con una pendenza che arriva porsino al 
por cento, riunenio tutto quello difficoltà 
tecniche cho si possoro incontrare nolla tra- 
versata dollo montagne, o cho furono feli- 
cemento dall'inventore superato. 

Quasi al piedo del suidetto tronco esisto 
l’edifizio idraulico in cui duo turbini del 
sistema Girard a distribuzione parziale, 
mosse da-una condotta d'aoqua di 440 me- 
tri di altezza, somministrano una forza com- 
plessiva di 1000 cavalli-vapore. 

Le turbini per mezzo di duo rocchetti 


trasmettono il moto a due grandi ruote den- 


tato sui‘eui aasi trovansi lo puleggo mo- 
trici 

Duo funi continuo di fili d'acciaio si av- 
volgono su questo pulegge, 0 dopo aver par- 


| consa la forrovia parallelamente ed asterns- 


mento allo rotaie, passano su pulegge di rì- 
marito, ‘cho lo rinviano all'edifizio a guisa 
di trasmissione telodinamica. 

Le duo funi comunicano il moto ad un 
‘carro speciale dol convoglio che fa coma da 
recettore della forza 0 dicesi Josomotore fu: 
nicolare. Questo porta su cisscun fianco duo 
pulogga a gola, girovoli sopra assi. orizzon- 
tali soi quali si rendono solidario mediante 
un'immorsatgra a sfrégamento, sinfma Kos- 


aquarsiagol> il ri- | 


peria sovra upa dello vio 


l'ingegnos zelo dell'agento 
girò, como si suol dire, la difficoltà, per 


padrone furono assolti colla spiri- 


clin, cosiochò per mezzo d' 


del sistoma. Infatti questo fanno incastro 
con una doppia dentiora giacento lungo 
l'asso delle strada, e costretto a aviluppardi 
su di esta, n‘svono l'intero convegii 

Uno dei carattori emenziali dol sistema 
Agulio ed in generale dei ainterri a tra- 
no funicolare indiretta, si è cho la velo- 
cità del convoglio risulta minoro di quelia 
dello funi motriei, di guisa cho quisso tra- 
‘smettono un lavoro motore camminando como 
lo trasmissioni telodinamiche a grande ve- 
cità, ma sostenendo una tenzione meno forto. 
La qual cosa permetto di daro allo funi una 
seziono trasversalo minore rendandole più 
fiossibili 0 diminuondo ad un tempo lo 1 
sistouzo passivi 

La ferrori 


seta è di duo rotaio late- 


È 
rali dol sistema Vignole o dulia dent 
csatraio, la quale offre un potente mezzo 


piglio al locomotoro ed ovvia all'inconte= 
‘te di un moto retrogralo col mezzo di 
ttro nottolini o scatti che battono in essa 
al saliro del convoglio rende don» impossi- 
bilo la caduta. E così vion tolta ogni si 
pronsiono mentro il treno sale l'erta ripi- 
dissima della montagna. La discesa av 

luogo pal jso stesso del conroglio, è alli 
data a potenti apparecchi di resistenza, por 
mezzo doi quali si può con tutta facilità © 
| golase la corsa ed anche all'uopo arrestarla 
Quattro pertanto sono i freni messi a di- 
jono del macchinista sul locomotore. 
Un primo è a tenaglia, che abbranca la lon- 
| ghorina contralo, sostegno della dentiora. 

Un secondo è a ceppi, applicato attorno 
rerticali doîle ruoto dentate 
Possono în terzo luogo sere 
viro da freno lo immorsaturo Kocelin, 

lizzando lo sviluppo dolle puloggo motri 
| del locomotore lungo Jo due fani , le quali 

durante la discesa stanno immobili. 

Finslmente un ultimo freno idraulico, do- 

vuto pure al signor Agudio, consta di quat- 

tro corpi di tromla a doppio effetto, appi 

cati a quattro manivollo a gomito , facenti 
to degli albori verticali poe' anri nomi- 
mati. Lo due camere, in cui lo stantufo d 
vido ogni corpo di tromba, comunicano fra 
di loro per via di un canale, Ja cui sezione 
trasversale di mezzo può, con apposito ot- 
turatoro, aprirsi © chiudoro ad arbitrio. 
L'acqua che riempio ogni corpo di tromba 
rispettivo canale, trovasi spint 
atantufo attraverso all'orificio , opponendosi 
al moto dello stantufo o quindi della rispet- 
tiva ruota “entata di propulsione. È questo 
ingegnosissimo apparecchio un freno di gran» 
dissima potenza © sensibilità. 

Noi noa abbiamo potuto sperimentari 
mi, » quello che ne disse l'inventore, sem- 
che i risultati già ottonuti con esso 
sicno abbasteaza soddisfacenti multo co 
cordanti son quelli doi ‘a che dol mo- 
desimo apparecchio venne, non è guari, 
presentata dal nostro prof. comm. Cavallero 
all'Accademia dello scienze. 

Dopo aver esaminato tutto il meccanisn 
in ripeso, si fecero vari espori Un 
primo fu ‘di far muovere lo funi a vuoto. 
Con un'apertura del distributore, eguale a 
circa un venticinquesimo dell' apertura to- 


| il qualo prova como 


tale, si trovò cho le turbini davano 118 | 


n un minuto primo, ciò che equi 
ad una valocità dello funi di 7 metri. 
In una delle provo successive l'ingegnoro 

Agudio ci foce eseguiro l'intera corsa di 

ascensiono © discesa. Essendo il distributore 

aperto poco più di un sesto dell'apertura 

totalo, con un convoglio del peso lordo di 

20 tounellato, dello quali 12 costituivano il 

peso del locomotoro o lo rimanenti quello 

di un carro con tutta Ja comitiva, si è po- 

tuto salire con grando regolarità il piano 

fuelinato per una lunghezza di 1203 metri 

e colla pondetza media dol 33 per 0/0 iu 
| 19", ciò cho equivale alla velocità di 6832 

matri all'ora. 

L'emozione di quella corsa fa in noi 
grando. Unanimi 0 ripotut! applausi facommo 
| all’Agudio, che co impareggiabilo costanza 
ed abnegazione ha saputo suporaro lo più 
| grandi dificoltà cho. si opponevano al suo 
arduo assunto. Il suo sistema ora è talo da 
rendero possibili i valichi dello Alpi o degli 

Appennini col piu alto grado di sicurezza, 

colla massima economia di tempo o di da- 

rar. 
Sebbeno scopo principale di questa nostra 
| escunsiono fossoro gli acconnati esperimenti, 
pure l'egregio nostro professore ebbe cura 

di mostrarci anche quanto lungo la via da 

Torino a Lans-le-bourg ora da vedersi ; 
| già ci formammo a Hardonnoochia por v 
| sitarvi quei robusti compressori pnoumatioi 
a tromba, la di cui potenza soavò la roccia, 
© mirarvi una porforatrice che rifacera lo 
suo prodezze contro un grosso masso. A 
Modano si ridiscoso per emminare gli aspi- 
ratori destinati ad espellero l'aria viziata 
| della galloria. E nel ritornare a Torino si 
foce una brevo sosta a Bussoleno por stu- 
diaro le locomotiva Sigl, da montagna, ad 
otto ruote accoppiate. 

Così si poneva termine ad una gita fe- 
conda di molta istruzione o ad un tempo di 
dolci impressioni è per la qualo serberemo 
la più grata ricordanza a chi ci fu maestro 
© quasi compagno. A lui come all'ingognero 
| Fardinando Zuochotti rivolgiamo parolo di 

ringraziamento por aver prosentato a ni 
vasto campo di cognizioni pratiche ed averci 
| procurato tanti lumi. Auguriamo poi di 
cuore all'ingegnere Agudio oba Il suo sì- 
stema di trazione abbia presto dello appli- 
azioni e così la soluzione del problema di 
valicare Je montagne possa fare. riscontro 
all'opera dell'illustre Sommailler che le at- 
traversò penetrando nelle loro viscero. 

Un allievo ingegnere. 


I 
nei 


Norizie Interne E Fatti VARI 


Una corrispondentà da Roccaviono all'/- 
talia Militare, rendo conto di una faziono 
campalo, che si svolso il 14 corrento in 
! quella località dallo truppo del campo Cu- 
| noo-Mondovi. 

5. A. R. il prinoipo Amedeo cho iater- 
venno a quella manovra unitamento al co- 
mandante: generale Cadorna , fa assai con- 
| tento del modo co cui Ja manovra fu con- 
! dotta ed esoguita, como pure della. bella 


| interinalo del 


co- | tenuta dello truppo © dol foro aspetto mar- 
nici partecipano il movimento che loro vion | zialo; cd esternando Ja sua soddisfazione al 
dato dallo funi a quattro ruoto dentato oriz- | maggior generale comandante il campo, tri- 
zontali, lo quali costituiscono il propulsore | butavagli vivi encomi. 


— Ci sorivono dal Campo di Otranto, 18 


luglio; 

Ancho quest'anno è venuto ad Otranto un 
reggimento, il 77°, per lo annuali manovro, 
© fa n randisaimo fosto dalla po- 


nor Caiazzo, 
che l'anvo scorso in una similo occa 
ques:'invo comparto sulla sog: 
dol sominaio , dota di condusso ad allog- 
aro una parto del reggimento, od accolto 
il bravo colonnello cav. Caravà od i suoi 
ufficiali con squisita gentilezza, Ometto la 
desoriziono del modo como furono ricevuti 
dai cittadini. Le accoglienzo furono cordiali 
© maggiori dell'anno passato , moreò l'atti- 
vità del siadaco signor Fernandez. 

In vista della 
siguono per l’esorcito italiano, © in seguito 
a sua preghiera , il. signor colonnello per= 
metteva che dalla musica dol regi 
mento si suonasso Îl Requiem della celobro 
Messa di Verdi nella cattodralo. In tale oo- 
casione venno celebrata una messa funelro 
per i soldati enduti nello patrio Lattaglio. 
A tal uopo fu innalzato in mezzo al tempio 
un catafalco con in cima l'insegna dell'arma 
dolla truppa italiana. Assisterano alla mesta 
cerimonin monsignor Caiazzo, parto dol Ca- 
pitolo, l'ufficialità © il fiore della cittadi- 
uanza. Fd io ho voluto narrarvi questo fatto 
sentimenti roligiosi 
dar uniti al rispetto dovuto allo 
nazionali 

— Leggiamo nel Conte Cavour del 19: 

5. M. il Ro è partito da Torino alle oro 
8,15 pomoridiano di ieri per Valsavarancho 
(Aosta), dove si tratterrà duranto la 
estiva. 


jamo nell'odierna Na- 
zione di Hirenze: 

Alle oro 10 di feri mattina, gli impio- 
gati alla Direziono del genio militare, che 
ha il suo uffizio nel già ministero della 


| guerra, dal lato cho guarda via San Gallo, 
| erano richiamati da una esplosiono d'armo | dell'ex-famigl 


da fuoco uita nella stanza d'ufficio dol ge- 
neralo corte Riccardi, adesso assente, e 


videro un loro compagno che, steso sulla | 
| tavola di quell'uftiialo superioro , era mo- | 


rento per un colpo di revolver che. orasi 
esploso nella region parietale destra. Chia- 
mato in fretta un modico, questi potò con- 
stataro cho l'infelico avova pochi momenti 
da visero, ed infatti allo 14 spirava. 

igli era un talo Giusoppo Paffoti 
Orbotollo, giorano di nni 
avora fatta buona carriera , occupando il 
posto di aiutanto ragioniero geometra in 
quella Diroziono. 

Da vari gio: disgraziato erasi fitto 
in tosta che i suoi superiori lo ritonessoro 
colpuvole di un brutto vizio, e se ne era 
molto secorato | nè ora riuscito ad alcuno 
de' suoi colleghi di porsuaderio del con- 
trari 


‘gli lasciava al suo superiore comandante 
». Gambini, un por- 


tafogli. contenento 

di lottero dirotto alla famigli. 
Il cadavere venne trasportato dalla Mise- 

ricordia allo spedale. 
Partenza della resina 


di Svozia è partita fori sora 
allo 7 con convoglio speciale per Innspruck. 
La sua dama di compagnia, colpita da tre- 
mondo malore, è rimasta a Milano ricove- 
rata in una casa di saluto. 

Fatto luttuoso. — Sorivono da In- 
trobbio allo stesso giornale: 


Giorni sono, noi monti della vallo di Mo- | 


naggio, tre contrabbandiori bergamaschi, di 
ritorno dalla Svizzera, vennero, duranto la 
notte, attacci inseguiti da Jungo tratto 
da un drappi guardie doganali. Al- 

‘alba ricsoirono a sfaggiro agl’inseguitori 
o, affanvati per la lunga corsa, si rifugia 
rono nel cascinale di un mandriano, cui 
chiesero un poco di latte da bero. Questi 
corso alla casera, o da una conca di ramo 
per la formazione dul burro raccolso in tre 
scodello del latto cho porso agli affannati, 
i quali, sdraiati al suolo al di fuori della 
capanna, lo bevettero.ansiotamente, mentro 
il maadriano si era messò a faro la polenta. 
Cotta cho fu, ogli venne all'uscio invitando 
i forestiori a restarno serviti, ma non a- 
vendo avuto da essi alcuna riposta, si av- 
viciuò loro, @ con sua sorpresa. 0 spavento 
li trovò tutti o tro cadavori. Imbarazzato 


pauroso, non sapendo che faro, corse nel | 


vicino pascolo a chiamare la figlia cho 
vova colì. Alla sua 
tina macchia sei guardie doganali, lo quali 
gli chiesero so avesso veduto tro uomini, al 
cho ogli ancor più pauroso di prima ri- 
spose che erano Jà di fuori del suo casci- 
nalo tutti 6 tro morti, dopo cho avevano 
bevuto un poro di Jatto cha esso aveva loro 
dato, Lo guardie, stupefatte, corsero subito 
alla capauna, ed osservata’ la conca dalla 
quals ora stato estratto îl latto, in fondo 
ad ossa vi trovarono un aspide morto. 
Sulla causa della morte di questi tre sgra- 
ziati si focoro mol'i © diversi giudizi, ma 
il risultato dell'autopsia cadavorica l'avrà 
constata 
Pubblicazioni, — Dalla tipografia bo- 
logneso degli Agrofili Italiani fa pubblicato 
testò un opussolo che contieno doi cenni 
assai interessanti sull'Eucalyptus, ricco co- 
losso, comu dice l'autore dall'opnsoolo, del 
regno vegelabile. In questi cenni si. dimo- 
stra la grando utilità igienica dell'Eucalyp- 
fus © si aitano esempi di presi nei quali i 
benefici effotti di questa pianta si manife- 
starono apiendidamente. La distilleria bolo- 
gnoso Buton e Comp., in base ai principii 
svolti nello pubblicazioni scientifiche ha stu- 
diato è composto una specie di alcoolato 
dolce 0 liquore clic ha posto in commoreio 
col nomo di Eucalypto. È un liguore igie- 
nico, sulla cut efficacia medica si danno, în 
questo opuscolo, autorevoli affermazioni. 


NOTIZIE ULTIME 


L'Echo du Nord, rottiicando una notizia 
data giorni sono , dichiara che jl partito 
cattolico ba rinunziato al progetto d'isti- 


ima dimostrate da mon- | 


voce sbuoarono da | 


tulro unt Uzivorsità a Lilla: TI localo cho 
dà destinato alla puova Università sarà 
utilizzato per ingraudifè Ja casa del Sroro 
Guoro, che è attigua. 

Dol resto tro Univorsità nuove si iatitui- 
ranno a Parigi, Orléans e Angers, como 
abbiamo ieri annunziato. 

— 11 Journal Officiel dol 18 pubblica la 
loggo costituzionale sui poterl pubblici, de- 
liberata dall'Assemblea il 2 giugno, il 7 0 
1875. È la prima dello tro 
Iggi organicho cho dovono servir 
la Costituzione del 25 


— Il maresciallo Cantobert , cho trovasi 
a Villoreillo. presso 
l'altro fori la visita dell'arcidi 
| L'arciduca deve passaro vi 
| Bella proprietà che 1 maresciallo possiedo 

in riva al maro. Vi si troveranno anche il 
genoralo duca di Montobello 0 il signor de 
Jiaudo!. 

— La Liberté assicura cho fu sequostrato 
| alla frontiora un opuscolo del signor Rane, 
| col tiulo: Za repubblica dei repubbli> 
| cani. 


‘rouvilio ,  ricori 
Alberto. 


— Fu anuunziato alla leg>ziono o'andeso 
| l'arrivo a Parigi, pel 16 agesto, de' re di 
| Olanda, accompagnato dal privcipe crodi- 
| tario © dal principe Earico, governatore del 
granducato dol Lussemburgo. 


annunzia ai giornali di 
Berlino che Ja consultiva det- 
l'Alsazia-Lorena ha terminato i suoi lavori 
0 cho il prosidento superioro, in noms del- 
l'imperatore, diohiarò chiusa Ja sua prima 
sessione. 


Da Strasburgo 


— I giornali francosi. pubblicano il sc- 
guento dispaccio dal Cairo, 17: 
< Il Xhedivà ricovetta oggi , in udionza 


Jah, che fa proclamato sultano dopo ia morto 
del'sultano Tbralim, ueciso nel mezzo dello 
suo truppo. [ tro figli del sultano Ibrahim, 


Il forte di Cailudo, nel Maesttazgo, 
il solo che trovavasi in potere dei car- 
listi, si è arreso allo truppe liberali co- 


molti carlisti. 

Roma, 20. — Il 45 corrente è giunta 
a Yokohama la regia corvetta Vittor 
Pisani. A bordo tutti godono buona sa- 
luto. 

Costantinopoli, 20. — Il governo or- 
dinò al governatore della Bosnia di spe- 
diro immediatamente alcune per 
combattoro gl'insorti dell'Erzegovina. il 


| gurerno austriaco fa avanzaro molte 


troppo lungo la frontiera verso Gaba @ 
Trebigne, ove l'insurrezione tende a con- 


centi 

Nei circoli diplomatici considerasi l'af- 
fare come assai grave. 

Madrid, 20. — Nella resa del forte 
di Calludo i liberali fecero prigionieri 
41 capi carlisti e 300 soldati, ed impa- 
dronironsi di duo cannoni. 

La Commissione costituzionale respinse 
un emendamento contro la libertà reli- 


giosa. 


Detto © 


tito Ro 
otto Rothi 


Banca Geueralo . . . 
Credito Mabiliaro. 


Azioni Tabacchi 


| i figli di Mosca: -Ailah v tutti i principi 

regnante si sottomisero. » 
| — IrAgenzia Zara pubblica il sguonto 
dispacoio 


« Madrid, 47. — L'Assembi 
| bili discusso la questiono religiosa. 
- Il sig. Cornera prosontò un cmond 
| mento col qual» propouevasi il ristabili 
mento deli’ unità religiosa e il ritorno allo 
| condizioni in eni, per questo rispstto, tro- 

vavasi Îa Spagna prima dol 1858. 

+ ti sig. Candau combatto quest'emenda» 
{ mento, cho: fa poscia sostenuto dal signor 
| Gasantora. 
| {li sie. Casmora, difondondo 1° unità 
religiosa, dichiarò che la reliziono cattolica 
non potora essera tollerante, perchè l'intol- 
è la baso del cattolicismo. Ma, d 
permiao che agli stranieri fosso 
{ lasciata libertà di attendore ai loro sorvigi 
religiosi, conformements ai traltati intorna- 
{ zionali, ‘o chieso cho si stabilissero nuove 
regola per i culti dissidenti. 

« Il sig. Razanallana, uno doi membri 
moderati dell'Assemblo», proposa invero, con 
! un suo emendamento , che lo scioglimento 

dolla quistioro religiosa si lascia:ss alle fu» 
* turo Cortes. » 


| ——__ te. 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Tata: 
| La città di Puycerda, 
| assalita , 


parto delle bando carlisto, che con 4 
cannoni aporsero il fuoco contro una 
città quasi senza difesa. La popolazione, 
entn 

sorcito liberale, respinse tutti gli attec- 
| chi, smontò tre cannoni dei carlisti ed 
| obbligò Saballs a levare l'assedio nella 


\ notte del 18 ed a ritirarsi con perdito 
| considerevoli 
Zara, 19. — Si ha da Mostar che il 


| governo tureo, dopo una scaramuccia 
presso Nevosigno, tentò di persundore la 
popolazione cristiana dei villaggi insorti 
a deporre le armi, ma il tentativo non 
ebbe alcun successo. Alcune tuppe tur- 
{ che giansaro il 16 corronte a Mostar. 
Del resto, il movimento è circoscritto a 
pochi piccoli villaggi. 


Parigi 19. — La Commissione inca- 
ricata di esaminare il progetto di legge 
sulla proroga dell'Assemblea udirà do- 
mani Buffot e Dufauro, i quali indiche- 
ranno le leggi, la cui discussiono è ne- 
cessaria prima della proroga. 

Versailles, 49.- — L'Assemblea inco- 
minciò a discutere il bilancio © ne ap- 
provò parecchi articoli. 

New York, 19. — I giornali pubbli- 
cano alcuni dettagli sopra una sommossa 
scoppiata a San Miguel, nella Repubblica 
di San Salvador, por avere lo autorità 
proibita la lettura di una pastorale del 
vescovo. 

Due genorali e molti cittadini rima- 
sero uccisi. Parecchio case furono sac- 
cheggiate 0 bruciate. Molte proprietà ri- 
masero distrutto, 

Si calcola che lo perdite ascendano ad 
un milione di dollari. 

Le truppe repressero la sommossa, fu- 
cilando molti rivoltosi. 

La nave da guerra ingles Fantome 
sbarcò un distaccamento di fanteria ma- 
rina per aiutare le truppe. 

Madrid, 20. — Dispaccio ufficiale. 
— 11 goneralo Martinez Campos sorprese 
ieri sora a Pont de Var le numerose 
bande di Dorregaray, le quali abbando- 
narono sul terreno molti feriti e lascia- 
rono molti prigionieri. l'caclisti, i quali 
fecero poca resistenza, perdettero i due 
soli cannoni che avevano salvato da Can- 
tavieja. Il primo aiutante di campo di Dor- 
regaray e un colonnello si. trovano fra 
i prigionieri. 


rid, 49. — Dispaccio ufficiale. — | 


mata dalle ultime vittorie dell’e- | 


Obbligazioni detto 6%, 
| Strade ferrato romane © 
Obbligazioni delta» > 


Strade ferr. meridinali. 
Buoni Merid. 6 %o { 


IIIIIIIPERIITIEICITI 
' 
' 


Ci 


| Comp. Fopdiaria i 
Obbi. SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 

O taglio (re 11 18 ant) — 
Ancho oggi lo disposizioni per la Kondita i 

mantenovano buono © si potò fare 76 67 112 

fino mess e por contanti terminando doman- 

data. 

| Prestito Rothschild 70 05 prezzo fatto. 

| Nulla in Cattolico 0 Blount. 

Lo Haneho Romano 1450 nominali. 

vnorali 433 25 


| n Turco 42 87 It 
| Più debole la Francia 100 65 

Stazionaria la Londra 27 08 9jm 

Oro 21 Gi a 21 08 

Ora 4 12 pom} 

Un po' più fiacea la Rendita 70 62 112 a 
70 67 112, ma nosolota nullità d'aftri. 

Lo Gonorali 482 50 a 483, 

il Tarco 42 75 a 42 87 112. 


FIRENZE (0) 20 


Rendita Italiana 5 00. | 7425m] 7490 = 
Napoleoni d'oro. . . » | 21 00 e| 21 550 
Londra 3 mesi 2706 
Francia m vista; - ‘| 107 80 
to Nazionale; : | —— 
Azioni Tabacchi . . ; ; | 8I8— 
20012 — 
30 = 
.|2r_ 
Banca Torcana . . . ; : [1212 — 
Credito mobiliare: 19 — 


Banca Italo-Germanica 
Basca Gonorale. - . 


| PARIGI (Oro 3.9 pom) 19 


» »  Bol| 10505 
Banca di Francia. ...| —— 
Rondita Italiana 5 n 35 

» DI _- 


Ferr. Lombardo-Veneto 
Obblig. Rogia Tabacchi 
ObbLig. fore. V. E. 1863 
Ferrorio Romane, az 
Obbligazioni Lombarde 
Obbligazioni Romane . 
Azioni Tabacchi . 
vista 


i 

25 

aa » 
Ranea Nazionale ; .:.| 90—| 92— 
Napoleoni duro. 11! | 8 8012| e 
Argento .........| 10115| lol 10 
Cambio su Parigi ...| 4105] 4405 
Cambio su Londra . ‘; | 111 65| 11165 
Roodita Austriaca (..| 7415| 74— 
>» — > ineara| 7085) 7085 
Union-Baok:......| 980 %— 

BERLINO 17 19 
Austrinche . . + .| 50050) S1150 
Lombardo i| msi MT 
Mobiliaro. LI| 30350) 200_ 
Rendita Italiana. ( (| ‘7170] 775 
Tabasco ——| 
Rendita Turca pps es 
RILONDRA n 19 

Cons. ingl.ida 94118 a — —/da 04118 a D4IE 
Rendita ital | » 20318 a — —|» 70}2/a—— 
Turco. . . .| > 30318 a 39152 » 301{2 a 3958 
Spagnolo .| » 203,8 a — —| > 20318 a 20112 
Egix (1808)|» — —a — —|x2=a—— 
Egix. (1879)] » 7058 a — —|» 70788—— 


GIACOMO DINA, DrnsrtonE. 
Romano Giovani, Gerente. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


elegantemonte imobiliati; posizione contrale; via 
dolla Vito, 34, p. 1°. 


La Tipografia dell’Opinione 


RE DI MO 


con | lì Trenta e Quaranta non si giuoca che in oro, ed il x È asino. Q 
nti appartamenti. — Pensione a prezzi modor: re 20, il maximum di 12,000 lire. ibergo è uno dei più sontuosi e confortevoli del litto- 
famiglie. Gabinetto di Lettura ove si trovano tutte le pubblica- | rale Mediterraneo. Ristoratore, Gran Caffè con Bigliardi 
zioni francesi @ straniere. — Concerlo dopo mezzogiorno | Gabinetti particolari, Cucina francese. 
ed alla sera. Scelta orchestra. La città è la campagna di Monaco rinchiudono degli 
I Giardini di Monte Carlo che si estondono in terra- | Alberghi, dello Case particolari e dello Ville ove i viag- 
pieni dal Casino al mare, offreno, oltre i punti di vista | giatori trovano degli appartamenti a prezzi moderati. Sta- 
i più pittoreschi, delle passoggiat» incantevoli tra i Pal- | zione Z'elegrafica. dat, 
sieri, Carrubi, Cactus, Aloes, Geranium,  Leandri, Ta- | Si arriva a Monaco, da Genova in 7 oro; da Nizza in 
marindi, ecc, 35 minnti; da Mentone a Monaco in' 18 minuti. 


NACO 


Grande Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 


La rada di MONACO è una dello più tranquille del 
Mediterran 
La Sta ento 
circondato da una 1 
tono capo delle elega 
questa galleria si d 
— Il fondo del ma 


‘gni sitvito sulla sp 

ga o vasta galleria alla quale met 

ben arieggiate Cabine. — Da 
duo larghe se 


‘a la Rowlette con un zero; il minimo della 
di 5 lire, il maximuzn di 6000. 


mtolare. 


x TT ti SESTA cono devo portarlo con sò : O III 
ACQUA INGLESE L'BLISIRE RGRRALE SVIZZERO || seno 

PER TINGERE CAPELLI E BARBA Agro del Chimico ©. Chauten di persi ala amala 

(di DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY f A nie ipo senile, Colbros bains- D ) 
$i cia i pei Soli 

cho co Mimoe distrastione 


na 
NOMBOUKO et BADE] 


plus ultra delle Epilossia 0 (mal caduoo), par 


Se na a eo ie VALAIS SUISSE 


ralubri del = 


| il aturalo, e non sporca la pollo. Duporito eselusivo per la vendita all'ingrosso, è spedi ae Li Ù SL 
3 10 iano (LIL AVI, via Borgo si VB. On n'est nlmia qee eur: production d'uno carte d6li 
NR ” : PILLOLE DI COCA ita lditiaglio a Forino, promo il modevimo G. . Avlori ì corcano | fila comminite. n sca 
ii ° bl Sig ngit PRA Le meravigliose forza untritivo è ti nello diversa città d'Italia o spocialmente nollo Provincie marittime. n = 


N90 l'elfetto. Per il c 
È l'eperaziono dopo 


VI] 


Î uesto lavoro è meglio farlo | 
ili Questo son poegl arlo la si POMATA ITALIANA 
| ‘onde morbidi o non. distinguersi » a ffresialiaon) (A BASE VEGETALE) | i 
x i da tm'opé c all'altra i a da lungo tempoi inventata da uno dei più celebri chimici 6 preparata da 
pe: SÌ, d ma praticamente soltanto dopo la 
a tO 0; id ADAMO SANTI-AMANTINI 
; A o-ttaliano di C contengono inalterabilieate tutto lo e far rispuntare i enpelli sulla testa la più completamente calva, nello di 50 giorni — Risultato gar 
| i, e fori, 48. parti sostanziali, perché preparati Arresti la caduta dei capelli, qualougue sie la cansa che la produce. r spia 
con pianto fresche. H PREZZO L. 40 IL VASETTO 
AULA ton ir lipotna i 
fed n ito non potrà essere 
SA N imporio Franco-Italiano 
pillole. L. 6 scatolo L. ze, 
npediacno franco i proriucia | CERTIFICATI | î 
contro ‘vaglia postalo | Napoli, 45 Novembre 1874. È Firenze, 47. Agosto 4874. 
î vondono in Moma presso si À 4 | Certifico io sottoseri POMATA ITA! | 
rire ia Monna Pro | lDiehiro io sottoscritto che essendomi servito della Pomatalalimal 1XNA del Sy. dimo Santi Amartint Cla e SONATA, ITA: 
lo del Pozzo, 54 Ipreparata dal Cano i pento don so fa [puntare i capelli sopra uua testa calva), ne otteni portai 
nie. " capelli mi sono ritornati o Le censo des 
PESARO [capelli mi s000 zi sia, riso pene cit al lerato. Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 35. 
È ‘onor del vero. ro Sriwanot, Meccanico, Strada Furio, 48. Firenze, 28 Agosto A8T4. 
® è. € o STANILIMENTO BALNEARIO na lo seliscritto dichire, por la pure vecia, cha esttodemi eccito 
De È ava 1 Mi rr Preg.mo Sig. Amantini, Itella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45 
2 SLA Le sono oltremodo grato e le fo i più sentiti elogi per l’efiacia[siorni di dirmi aruarmzo campiiamen a “con 
PRE È GIDRNALE DEI LAVORI PUBBLICI | miracolosa della sua Pomata (talian to del Pi sto Eva, Proprietario del Calf del Gi 
Questo finido adottato nello Scudaria di S. M. la Ragina d'loghilterra, o di S. M. il Ro ‘È DELLE STRADE FERMATE Invero, dopo Cinuiva giorno di cura, cessò non solo del tutto la; ieri lia elia 
di Prussia, dopo avorna ricunossioti i grandissimi vantaggi, mantiene :l cavallo forte e co- anno 11 [caduta dei capelli, ma dopo 30 giorni circa di cara, con mia sod Firenze, 6 Agosto 1874, 
raggioso fino alla voschiaia la più avanzeta. Impniieca l'irrigidirsi doi membri e nerve spe ta settimanale dello più im | [disfazione, osservai che i capelli ricominciarono a rispuntare, ed ora| 1 sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito 
cislmento per rinfor: id n Li usi ella POMATA ITALIANA dl Sig. Adamo Sant-Amastini, ne ottrn. 
marisce prontorrento le affezioni n i iarandor È È vedi lo scopo desiderato. Tuiti i capelli mi ritornarono mediante la sem 
reni, easciconi deilo gambe È h lascio il presente attestato, onde se no valga a sua giusifiazione. (plice uozione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Sig | 


Ta Amantini il presente cortiicafo da valersene privatamente e pubbi 
l'amente. Barussa Evosmo, via Cimabue, N, 7. 


E'vezzo delia bottiglia . . . +. 5 Firenze, 0 Novembre 4874. 


lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito| , Sig- Adamo Santi-Amantini Firenze, 15 gennaio 1875. 
Franco per ferrovia . . . . + della neova ‘Pomata lallao, preparata ‘il Signor Adamo Santi-| .10 sottoscritto dichiaro per la verità che essendomi servito per 40 
Dirigere la nd da vaglia postale a Firenze, all'Emporio Franco-Ita- l'Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli GOfsiorni dell vata Italiana ottenni lo scopo desiderato, me-| 


, 28; a Roma, presso L. Corti, Crociferi, 48, e ‘ ‘giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. (diante l'unzione mi ternerono i capelli sulla mia testa da’ gran] 
Fnaxcsco Manrimazti, Impiegato alla REAL CASA|empo calva. i 
‘Addetto alla Guardaroa di S.M. 1 RE D'ITALIA. |, Dichiarandomi perciò soddisfatto della vostra invenzione vi rilasci 
ENISGAR | PASTICCINE PETTORALI di Confermo quanto sopra: Paoo Fonwzno, Guardia-portono dellali! Presente attestato onde valersene per vostra giustificazione. 
FNTESGERTATI tijula Virginiana. — Prodi 
LABARRE. lcontro lo affezioni della gola, 
n del potto, o dei polmoni. Sovrano 


IREAL CASA. Vi saluto. Luict Anronti, via del Melarancio, Gbi 
Gent.mo amico i i 
Fi 
i rimedio contro le uffreddatise. lho ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unzione mil; 48 gi 
a 150; franca di porto pel ) ritornarono completamente‘ capelli. - Dren etna l'ap 
‘= iRegno L: 1/70. Vendita in Rome ‘ Dichiarandomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Signori" 15 non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per 
7 Fraltina: Oltoni,[prosso l'Ageazia A. Taboga, via [Amantini îl presente certificato , oude ‘se ne possa servire pubbli\che molti Ja desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 neciò spedite al. 
n ro, — li, Scarpitti, Cannone. —Cacciaboro, vicolo del Pozzo, 54. camente. LxoroLpo Nocomi, Orefice sul Ponte Vecchio|l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti della pro. 
Petri. — Firenze, Axtrua. in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. datta Pomata. — In appresso riceverà altre commissioni. Vi saluto 


3 5 " Ei È Confermo quanto sopra : Lutot Tonanm, Parrucchiere. a Faapisaxo Dar Gawpio. 

Burro ottenuto in pochi minuti i; 
IL VERO ANTIFEB, 

COLLA SPEDITIVA ea a ERMI| sscinco perse giartane ai. r. rescani 


ministrazioni del governo fran- Rimedio sicuro por le febbri quartane, por i dolori i 

ccso e da tutto le principali ionsî | mai del solo, od’in molto nevralgie, uliistimo pelle febbri tatziar, a 

sa di Tg Da n 4 prezzo di L.'2 25 ogni scatola di 18 pillole, soi sentole Le 12” 
Jeposito presso 1’ Emporio i Vendita in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, vi ci vi 

Franco-ltaliano C. Finzi, & C., È tatti | av} Pozzo, 54 presto l'inventore Di È. Tosciri, Sì Datiiesto dio fio 

Firenso, via cbiomni 28 i n - | noto). Spedizione in provincia contro vaglia postale fran 

presso il sig. Imbert, 329, via com 

di Toledo, Napoli. In Roma, | tando questa dal 1504; 


pece COM 4 | it i ve || POLVERE. INSETTICIDA 


Dotto Solfo (istantanonmento lo gonora în 


cp =, | fenomenale chimica azione allotropica, por i 
TINTURA D'ARNICA GALLEANI. | l'acqua. appena Tiacootra, adoppiandosi a base alcalina F . FACHERL 
ingolarii di (Tiffia, Ania) conosciuta sotto il nome di 


Godo d'una fama popolare come |" a 
rimedio eoniro gli. sein. che | Sosio sli dencetzzione int Tovo, di i 
toguono allo contusioni da. cadute 
SEO at catia ttt [O Polvere Persiana 
da causa irammatica. Boecotta con 


lo sottoscritto dichiaro, per la verità, che essandomi servito della a 
nouva Pomata Jaliana, proparata dal Sig. Adamo Suat-Amantini, melt trovandosi la mia testa quasi | 


DA COPALETTERE 


Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 


tosimi 80. Vendita in Roma premo 
PONS arpa e i ; l'Agenzia A. Taboga, vi Ri qua gromai, ineontostato | {| Cana priscipaleTa Parigi, 
‘a ci ottienò il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmento «ho con | bovs vicoto del Poto, BA. — Spie da cr o at a grande f [| 97, boulevard Babuatopli. 

qualunque altro mezzo. diziono ove avvi forrovia speso di Son and ala Solotori sale il Calomelano (protocloraro di f fl Sola premiata all'Espo- 


I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione cosi forte cho in capo a po- | porto a carico del committonie. 
chi istanti le sue molecola si decompongono, le parti grasso s'agglomerano e restano a galla. Il burro 
è allora fatto ed è assai migliore che allorquando il latte o la crema hanno subito un lungo lavoro BENZINA 


Prezzo della macchinetta da liti è rettificata @ int È si 
E d'acqua potabile come indicato nella stampa (Tovo). 
fo pra esieenoni de (POLI lai ni 


>» de) termometro centi 
Spesa d'imballaggio 
Porto a carleo del committenti. aopra stoffe 
PESA-LATTE Presso della boccetta cent. 80. 
Ai rivenditori por quantità non 
niro di 50 bottiglie, sconto da 
convenire. ‘autore (in Tori mai som 
Dirigoro le domando accompegnto ostlo a Firanao all Emporio Frapso-Ialiano C. | Duposito ia Roma all'Agenzia 4. | i moi FINI Spina ao alette ilo Sho 
Finzi @ C., via dei Panzani, 28. Roma, presso |, piazza Crociferi, 48 oF. Bianohelli, vi: | Taboga, via Gacciaboro, vi mico procemso — come abbia potuto rendere il Zolle d'idoatica potenza 
vole del Pozzo, 47-88. È li ga, via Qaeciabore, vicolo del || orfrinitira, del Duido elettrico — circa il colpire dirotto ed ‘esclusi 


CURA DEL SANGUE porre Eau des Almées | Ventagli di Parigi 


a NON PIU SOROHI {en remore 
PILLOLE PARIGLINA 222 NUOVE TRAPPOLE PERPETVE [ron | sccaneoe 


Ta Pariglioa principio attivo della Sales pariglis, razionalmente fue Si catene pomiinla 

La Pariglina principio attivo della Saleapariglia, razionalmente com- Li pero La e tti gen 

dilata allo zolfo Joduro di potasio, forma ll miglior depuratiro del ao- | ° Cobudiato Ingles Sittema premiato all'eporisione universale rano Prozsi di Fabbrica. 

fer chi raccomanda? palme persa sicura guarigione dl tuto lo ma: | Goone tena te Peio dazione) DE di parigi. CH. MONNERET, 80, Fanhbenrg Polssenniòro 
Ri fr ” Sar n 


ito che hanno la loro origine da vizio di anogue. Si usazi L ù PARIGI. a , 
meselà ia'qaeivaree Magione dell'anno 0 SAI] inesatta Dantese (uesio nuovo agguato ha la proprietà di essere sempro pronto Deposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C Finzi a C, via dei 


‘Scatola di 100 pillole ed istruzione L. 3. In provincia raccomandi Panzani, 28 — Roma, presso Li Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. 
er posta L. 4. — Doposito in Roma presso l'Ageszia A. Taboga, Obbligazioni dello ferrovie Parigi, Licno i‘ challi, vicolo del Pozzo, 4&. 
Biccabore, rigolo del Pozzo, DI. Di altro ferrori PETRA 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA| {sisi tia I GUCINA PORTAMILE ISTANTANEI 


Questa Tintura, tanto usitata in Orionte, che si raccomanda per l'eo cietà ed altro — 3 
buon prezzo dà ai capelli od alla Tolale Fr 


darba le pià bello stabili gradazioni di coloro dal Liondo oscuro al | pe queto eadre ogauno si permoderà cha il fondo dî garanzia Galla 
più brillantò nero. ——Prezze L. 3 coll'intruzione altro nocietà consimili possono ufiro sì pabblico (ll Imponesti gti 


Vandîta iî ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vi- | La Scciotà di assicurazione The Grealiama è ramnira 
"coeso dal ig. E. È. Oblloght, auo agente genceale, 22; vis Soli Dima i 


